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COMMISSIONI 3ª, 4ª e 14ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

14ª (Politiche dell’Unione europea)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

15ª Seduta

Presidenza del Presidente della 14ª Commissione
CHITI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Della Vedova.

La seduta inizia alle ore 13,10.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Una strategia globale per la politica estera e di sicurezza dell’Unione europea (n.

10715/16) (n. 205)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento e rinvio)

Prosegue l’esame dell’atto comunitario in titolo, sospeso nella seduta
del 27 settembre.

Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)),
relatore per la 4ª Commissione, dichiara di voler andare al di là dei profili
retorici contenuti nel documento soffermandosi, per contro, sulle proble-
matiche concrete ad esso sottese, sulle quali influiranno, tra l’altro, tanto
le prossime elezioni americane (soprattutto per quanto attiene ai rapporti
con la NATO), quanto la decisione britannica di sottrarre l’operato delle
proprie Forze armate alle disposizioni della Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), os-
sia di un testo centrale per la protezione dei diritti umani.
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Pone quindi con decisione l’accento sulla necessità di patrocinare
l’inserimento nel Bilancio europeo – la cui revisione è attualmente all’e-
same degli organi competenti – di una specifica voce relativa alla Difesa
ed in particolare al finanziamento della ricerca e sviluppo in campo mili-
tare. Tale opzione consentirebbe infatti all’Unione europea di garantirsi
un’effettiva autonomia nella produzione dei propri armamenti, superando
le attuali, penetranti limitazioni. Ad oggi, infatti, a fronte del recente
varo, da parte degli Stati Uniti, di un finanziamento di 18 miliardi di dol-
lari l’anno per la ricerca e sviluppo in materia di difesa, le risorse stan-
ziate dall’Europa a tale riguardo sono scese dai 3 miliardi del 2006 agli
attuali 2 miliardi. All’inversione di tendenza registrata in generale que-
st’anno, in Europa, sui fondi per la Difesa, non corrisponde peraltro un
incremento per i programmi di ricerca e sviluppo.

Conclude osservando che tale opzione, per quanto possa apparire
marginale e presentare, altresı̀, un impatto mediatico minore rispetto ad al-
tre scelte più squisitamente politiche (come, ad esempio, l’istituzione di un
Quartier generale europeo), si rivelerebbe, nei fatti, di straordinaria effica-
cia, consentendo quel recupero di autonomia e di competitività di cui l’U-
nione necessita per affrontare efficacemente le sfide strategiche del pros-
simo futuro.

Il Presidente CHITI (PD) condivide la sollecitazione a richiedere che
il bilancio europeo preveda una voce dedicata alle finalità indicate dal se-
natore Mauro. Tale punto è, peraltro, coerente con le discussioni in merito
alla riforma delle risorse proprie dell’Unione, cui non possono non essere
associate anche le possibili spese dell’Unione a sostegno di una politica
estera e di difesa comune europea e, più in generale, di una rinnovata go-

vernance complessiva dell’Unione.

Il senatore MIRABELLI (PD), relatore per la 14ª Commissione, ri-
tiene che il merito principale del documento in esame sia rappresentato
dall’invito pressante ad imprimere una svolta radicale al processo di coo-
perazione europeo, sia dal versante istituzionale che per quanto concerne
la PESC-PESD. L’Europa, infatti, è in piena crisi dopo l’esito del referen-

dum nel Regno Unito, che non potrà essere ignorato poiché interrompe la
narrazione «evoluzionistica» dell’Unione europea. Anche la recente vi-
cenda della repressione del golpe in Turchia, che rappresenta una evidente
incrinatura di un approccio «inclusivo» nei confronti di questo cruciale
Paese islamico, segna un altro momento di crisi.

Occorre, quindi, rispondere a questo progressivo decadimento dell’i-
dea di appartenenza all’Unione europea attraverso un diverso modo di
pensare il funzionamento dell’Unione stessa e, quindi, dotandosi di una
strategia a 360 gradi e per il ventunesimo secolo, proprio come preconiz-
zato dal «Documento Mogherini». L’Unione europea deve necessaria-
mente aggiornare la sua missione anche in tema di politica estera, sicu-
rezza e difesa comuni, in maniera che i cittadini europei abbiano la sen-
sazione concreta di appartenere, oltre che alla loro nazione di origine, ad
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una entità più ampia, capace di proteggerli e di garantire il loro futuro. Se

non si riuscirà ad essere credibili nei loro confronti su questi temi, si ri-

schia di aprire ancora di più il vaso di Pandora dei populismi e delle pul-

sioni demagogiche.

Un secondo aspetto che sottolinea è evidenziato nell’incipit della

«Strategia globale» dove si afferma chiaramente che nessuno degli Stati

membri dell’Unione ha la forza e le risorse necessarie per affrontare da

solo le minacce e cogliere le opportunità del tempo. Si tratta di una asso-

luta verità che riconferma la validità di un principio-cardine del diritto eu-

ropeo: il principio di sussidiarietà, secondo il quale tutto ciò che non può

essere fatto più efficacemente a livello locale, è opportuno realizzarlo a

livello europeo, e viceversa.

A tale ultimo riguardo, osserva come le notizie sullo stato dell’arte

siano allarmanti. Le spese per la difesa, in Europa, pur risultando in leg-

gero declino, rimangono comunque significative in totale, ma solo a con-

dizione di poterle immaginare come una realtà unica. Complessivamente,

l’Europa spende più che Russia, Cina e Giappone messi insieme, come ri-

levato in una recente Comunicazione della Commissione europea, ma tale

spesa non è né unica, né coordinata tra i vari Paesi. Inoltre, sia le politiche

di investimento che quelle relative ai tagli allo strumento militare vengono

perseguite indipendentemente e singolarmente dai vari Stati membri del-

l’Unione.

Il risultato tangibile è che l’Europa, nel suo complesso, viene a tro-

varsi con una pluralità di eserciti nazionali più piccoli e meno capaci, ri-

spetto a realtà statuali di ordine continentale, come quelle testé citate, e,

conseguentemente, essa diviene meno capace di assumere un ruolo inci-

sivo e significativo sulla scena mondiale. Anche e soprattutto in questo

campo, quindi, si tratta di far valere, in modo più rigoroso, il fondamen-

tale principio di sussidiarietà.

Da ultimo, sottolinea come la Strategia Globale per la Difesa sia in-

dispensabile per proteggere e difendere le vite di 500 milioni di europei,

ma anche, e soprattutto, per tutelare quella che può essere definita la ra-

gione fondante dell’Europa, ossia i valori tipicamente europei. Si fa rife-

rimento ai principi europei di salvaguardia dei diritti umani e della demo-

crazia rappresentativa, che non possono essere dimenticati quando si af-

frontano i temi dell’immigrazione e dell’accoglienza dei profughi, soggetti

tutt’altro che estranei ai temi della sicurezza e della lotta al terrorismo;

sono altresı̀ principi che non possono essere elusi in qualsivoglia imposta-

zione di politica estera o di difesa, soprattutto nei confronti di aree come

l’Africa mediterranea e il Medio Oriente. Sotto tale profilo, pertanto, è

pienamente condivisibile il capitolo del Documento intitolato «Un ordine

mondiale fondato su regole». L’azione esterna dell’Unione non potrà mai

svincolarsi dalla promozione di questi valori, che possono essere definiti

come «cromosomici» della stessa identità europea, pena lo sfarinamento

della nozione stessa di Europa.
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Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sot-
tolinea come il documento in esame sia stato redatto con un metodo inclu-
sivo e si ponga l’ambizione di rilanciare una strategia globale in materia
di politica estera e sicurezza dell’Unione europea in modo più accorto ri-
spetto ai precedenti tentativi. Non condivide pertanto le critiche che sono
state mosse al documento, caratterizzato da poca retorica e molta chia-
rezza e, soprattutto, realismo e specificità nel chiarire le priorità. Sono im-
portanti, infatti, i maggiori investimenti in materia di antiterrorismo, ac-
compagnati dal vincolo a rispettare i valori fondanti dell’Unione europea,
il settore dell’istruzione, la previsione di corridoi umanitari e il supporto
agli ordini regionali cooperativi, quale modulo per stimolare responsabilità
globali condivise. Da ultimo, sottolinea come l’Unione europea, oltre a
poter utilizzare le risorse militari nella loro accezione materiale, possa e
debba utilizzare le forme di intervento incentrate sul cosiddetto soft po-

wer.

Dopo una sollecitazione del Presidente, il senatore Mario MAURO
(GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)), relatore per la 4ª Commissione,
precisa che il programma di audizioni sarà concordato d’intesa con gli al-
tri relatori e che sarà comunque articolato in modo da affrontare le prin-
cipali tematiche trattate dall’atto comunitario in titolo, siano esse econo-
miche, politiche o militari.

Il senatore LUCIDI (M5S) chiede un breve termine affinché anche il
proprio Gruppo possa fornire alcuni nominativi per il programma delle au-
dizioni.

Il PRESIDENTE, quindi, propone che i correlatori elaborino un
elenco di personalità da audire, da integrare con le eventuali proposte
dei Gruppi. Ritiene peraltro che l’esame del «Documento Mogherini»
debba concludersi in sede di Commissioni riunite entro il mese di dicem-
bre o, al più tardi, alla ripresa dei lavori a gennaio, in modo tale da per-
mettere poi il successivo confronto e dibattito nell’Assemblea del Senato.

Le Commissioni riunite convengono.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,30.



6 ottobre 2016 1ª Commissione– 9 –

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 117

Presidenza della Presidente

FINOCCHIARO

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16,10

AUDIZIONI INFORMALI SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 328 (DISCIPLINA DELLA

DIRIGENZA DELLA REPUBBLICA)
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 110

Presidenza del Presidente

D’ASCOLA

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 17,10

AUDIZIONI IN MATERIA DI COMUNICAZIONI INTERDITTIVE ANTIMAFIA NELL’AM-

BITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2134 (CODICE ANTIMAFIA)
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

639ª Seduta

Presidenza del Presidente

TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2085-A) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non ostativo

e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell’esame dei re-

stanti emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 28 settembre.

Il vice ministro MORANDO riferisce che le relazioni tecniche sugli
emendamenti, precedentemente sospesi, 58.201, 57.0.201 e 38.0.200, per-
venute dalle amministrazioni competenti, sono state verificate negativa-
mente dalla Ragioneria generale dello Stato.

È stata analogamente verificata in senso negativo la relazione tecnica
sull’emendamento 39.203 richiesta in precedenza dal senatore Girotto, ri-
tiene pertanto non possa essere rivisto il parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, già reso dalla Commissione. La proposta,
volta a imporre l’impiego esclusivo di fonti rinnovabili nella produzione
di energia elettrica per le amministrazioni pubbliche, comporta in effetti
oneri rilevanti senza che venga individuata alcuna copertura finanziaria.

Risulta invece verificata positivamente la relazione tecnica sulle pro-
poste 36.200, 36.201, 36.202, 36.204 e 54.203.
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L’approfondimento sulla proposta 51.0.201, riguardante il settore
bancario, deve ancora essere verificata dal Dipartimento del tesoro, che
risulta competente per materia. Esprime, quindi, considerazioni analoghe
sull’emendamento 58.216.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Rappresentante del Governo, il
presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Paleotti,
propone l’espressione di un parere cosı̀ formulato: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea, esprime per quanto
di competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, sugli emendamenti 58.201, 57.0.201 e 38.0.200. Il parere è non
ostativo sulle proposte 36.200, 36.201, 36.202, 36.204 e 54.203. Il parere
rimane sospeso sugli emendamenti 51.0.201 e 58.216.».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2224) Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale sanitario, ap-

provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Fucci; Fucci; Giulia Grillo ed altri; Calabrò ed altri; Vargiu

ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri: Monchiero ed altri; Formisano

(Parere alla 12ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII), in relazione all’emendamento
11.1 (testo 2), ritiene necessario individuare delle risorse per venire incon-
tro alle richieste affermatesi sul piano giurisprudenziale da cui derivano
necessariamente degli oneri. La proposta in esame non prevede, invece,
alcuna copertura. In considerazione di ciò, sarebbe necessario integrare
gli elementi tecnici forniti dall’Amministrazione competente.

Il vice ministro MORANDO concorda sull’insufficienza della rela-
zione tecnica ai fini dell’espressione di un parere non ostativo sull’emen-
damento in esame.

Il relatore LAI (PD) propone, pertanto, l’espressione di un parere cosı̀
formulato: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esa-
minati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sulla proposta 11.1 (testo 2).».

La Commissione approva.
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(119) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(1004) Loredana DE PETRIS. – Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette

(1034) CALEO. – Nuove norme in materia di parchi e aree protette

(1931) PANIZZA ed altri. – Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di
aree protette e introduzione della Carta del parco

(2012) Ivana SIMEONI ed altri. – Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizza-
zione dei parchi nazionali

(Parere alla 13ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo.

Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti)

Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli ulteriori emendamenti rela-
tivi al testo unificato dei disegni di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che si prende atto della trasmissione di relazioni tecniche po-
sitivamente verificate sulle proposte 9.200 e 21.0.3. Rileva che occorre
dunque valutare la revisione del precedente parere, contrario in assenza
di relazione tecnica. Fa presente che è inoltre pervenuto, munito di rela-
zione tecnica positivamente verificata, l’ulteriore emendamento 21.0.7. Se-
gnala che la Commissione di merito ha, poi, trasmesso note di valutazione
negativa sugli emendamenti 20.0.41 (testo 2) e 20.0.42, sui quali si era pe-
raltro già espressa la Commissione con parere contrario ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione. Sottolinea che è stato trasmesso l’ulteriore
emendamento 21.0.6, con relativi subemendamenti. Al riguardo, fa presente
che occorre acquisire una relazione tecnica sugli effetti della proposta
21.0.6, cosı̀ come sul subemendamento 21.0.6/1. Segnala che occorre valu-
tare il subemendamento 21.0.6/2 (con particolare riguardo al punto 4) ed il
successivo 21.0.6/3. Non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti.

Il vice ministro MORANDO concorda con il Relatore sulla necessità
di prendere atto della verifica positiva delle relazioni tecniche sugli emen-
damenti 9.200, 21.0.3 e 21.0.7.

Propone invece di rinviare il parere sulle restanti proposte per le quali
sono in corso ulteriori approfondimenti.

Il relatore DEL BARBA (PD)propone l’espressione di un parere cosı̀
formulato: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esa-
minati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sugli
emendamenti 9.200, 21.0.3 e 21.0.7.

Il parere rimane sospeso su tutti i restanti emendamenti.».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

402ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE DELIBERANTE

(57) Silvana AMATI ed altri. – Misure per contrastare il finanziamento delle imprese
produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo

(Discussione e approvazione)

Il presidente Mauro Maria MARINO riepiloga l’andamento dell’e-
same del disegno di legge in titolo compiuto in sede referente e propone
di dare per acquisita per la sede deliberante l’intera fase procedurale già
svolta, specificando che in tale caso il testo oggetto della discussione
sarà quello risultante dalle modifiche apportate nel corso dell’esame in
sede referente (pubblicato in allegato).

La Commissione conviene.

Il PRESIDENTE constata che non vi è alcuna richiesta di presenta-
zione di emendamenti e ordini del giorno. Avverte pertanto che la Com-
missione può procedere alla votazione degli articoli e del disegno di legge.

Il relatore FORNARO (PD) riassume i contenuti del disegno di legge
in discussione, rimarcando come le previsioni da esso recate siano coerenti
con la Convenzione di Oslo sulle bombe a grappolo. Esprime soddisfa-
zione per l’ampliamento della portata normativa derivante dall’accogli-
mento di diversi emendamenti, anche riguardo il coinvolgimento degli or-
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gani di vigilanza. Elogia inoltre la disponibilità al confronto finalizzata
alla ricerca di punti di equilibrio condivisi dimostrata dai Gruppi e ringra-
zia particolarmente il senatore Vacciano per il contributo qualificato ai la-
vori.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) chiede una verifica circa l’acquisi-
zione dei pareri delle Commissioni consultate, in considerazione della ri-
levanza dei profili di competenza propri di tali Commissioni. Sollecita
inoltre una riflessione sulla congruità del testo in ordine alle previsioni
concernenti le munizioni a grappolo, tra le quali, se intese secondo un’ac-
cezione ampia, possono essere inclusi alcuni tipi di munizioni da caccia.

Il presidente Mauro Maria MARINO dà conto dei pareri trasmessi
dalle Commissioni consultate. Rileva inoltre che i diversi profili del dise-
gno di legge in titolo sono stati oggetto di analisi lunga e approfondita an-
che con l’istruttoria in audizioni e acquisizione di documenti. La nuova
assegnazione in sede deliberante consente peraltro di rendere più rapida
la conclusione dell’iter in Senato e auspica che analoga sensibilità nei
confronti della materia sia dimostrata nell’altro ramo del Parlamento.

Il senatore VACCIANO (Misto) osserva che le disposizioni recate dal
disegno di legge n. 57 si inseriscono nella cornice normativa rappresentata
dalla Convenzione di Oslo, in forza della quale le restrizioni previste ri-
guardano le munizioni a grappolo destinate all’uso bellico. Analoga ratio
ha ispirato nella fase emendativa la definizione delle previsioni relative
alla componentistica. Esprime infine gratitudine nei confronti del relatore
e del senatore Sciascia per la qualità dei rispettivi apporti e auspica una
rapida conclusione dell’iter presso la Camera dei deputati, posto che le di-
sposizioni in discussione sono tali da porre l’ordinamento italiano all’a-
vanguardia nel contrasto alle mine antiuomo e alle munizioni a grappolo.
Preannuncia pertanto il voto favorevole sul provvedimento.

Il senatore AIROLA (M5S) esprime apprezzamento rispetto ai conte-
nuti del disegno di legge in discussione, che costituisce uno strumento ri-
levante ai fini del contrasto di un fenomeno particolarmente grave quale la
produzione e il commercio degli ordigni menzionati nel provvedimento.

Dichiara quindi l’orientamento di voto favorevole del proprio Gruppo
sul disegno di legge.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il PRESI-
DENTE pone in votazione l’articolo 1 del disegno di legge in titolo.

La Commissione approva l’articolo 1 all’unanimità.

In esito a successive e distinte votazioni risultano approvati all’una-
nimità gli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
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Dopo aver espresso il proprio ringraziamento nei confronti della se-
natrice Amati, prima firmataria del disegno di legge n. 57, e alla Commis-
sione per l’impegno profuso, il presidente Mauro Maria MARINO pone in
votazione il disegno di legge nel suo complesso.

La Commissione unanime approva.

La seduta termina alle ore 9,20.
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TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE IN SEDE

REFERENTE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 57

NT

La Commissione

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici
di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge introduce il divieto totale al finanziamento di so-
cietà in qualsiasi forma giuridica costituite, aventi sede in Italia o all’e-
stero, che, direttamente o tramite società controllate o collegate, ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile, svolgano attività di costruzione, pro-
duzione, sviluppo, assemblaggio, riparazione, conservazione, impiego, uti-
lizzo, immagazzinaggio, stoccaggio, detenzione, promozione, vendita, di-
stribuzione, importazione, esportazione, trasferimento o trasporto delle
mine anti-persona, delle munizioni e submunizioni cluster, di qualunque
natura o composizione, o di parti di esse. È altresı̀ fatto divieto di svolgere
ricerca tecnologica, fabbricazione, vendita e cessione, a qualsiasi titolo,
esportazione, importazione e detenzione di munizioni e submunizioni clu-
ster, di qualunque natura o composizione, o di parti di esse.

2. Alle società di cui al comma 1 è preclusa la partecipazione ad ogni
bando programma di finanziamento pubblico.

3.I divieti di cui al comma 1 valgono per tutti gli intermediari abili-
tati come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera a). È altresı̀ fatto di-
vieto alle fondazioni e ai fondi pensione di investire il proprio patrimonio
nelle attività di cui al comma 1.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a) «intermediari abilitati»: le società di intermediazione mobiliare
(SIM) italiane, le banche italiane, le società di gestione del risparmio
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(SGR) italiane, le società di investimento a capitale variabile (SICAV), gli
intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ivi inclusi
i confidi, le banche di Paesi membri dell’Unione europea, le imprese di
investimento di Paesi membri dell’Unione europea, le banche extracomu-
nitarie, gli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale tenuto dal
Ministero dell’economia e delle finanze, nonché le fondazioni di origine
bancaria e i fondi pensione;

b) «finanziamento»: ogni forma di supporto finanziario effettuato
anche attraverso società controllate, aventi sede in Italia o all’estero, tra
cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la concessione di credito sotto
qualsiasi forma, il rilascio di garanzie finanziarie, l’assunzione di parteci-
pazioni, l’acquisto o la sottoscrizione di strumenti finanziari emessi dalle
società di cui al presente articolo;

c) «mina antipersona»: ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, della
Convenzione sul divieto d’impiego di stoccaggio, di produzione e di tra-
sferimento delle mine anti-persona e sulla loro distribuzione, firmata a Ot-
tawa il 3 dicembre 1997, di cui alla legge 26 marzo 1999, n. 106, una
mina progettata in modo tale da esplodere a causa della presenza, prossi-
mità o contatto di una persona e tale da incapacitare, ferire o uccidere una
o più persone. Le mine progettate per essere detonate dalla presenza, pros-
simità o contatto di un veicolo, invece che di una persona, e dotate di di-
spositivi di anti manipolazione, non sono considerate mine antipersona per
il solo fatto di essere cosı̀ congegnate;

d) «mina»: una munizione progettata per essere posta sotto, sopra o
presso il terreno o qualsiasi altra superficie, e per essere fatta esplodere
dalla presenza, prossimità o contatto di una persona o veicolo;

e) «munizioni e submunizioni cluster»: ai sensi dell’articolo 2 della
Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle munizioni a grappolo,
fatta a Dublino il 30 maggio 2008, di cui alla legge 14 giugno 2011, n.
95, ogni munizione convenzionale idonea a disperdere o rilasciare submu-
nizioni esplosive ciascuna di peso inferiore a 20 chilogrammi, fatte salve
le specifiche di esclusione indicate dalle lettere a), b) e c) del comma 2
del medesimo articolo 2 della Convenzione;

f) «organismi di vigilanza»: la Banca d’Italia, l’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni (IVASS), la Commissione di vigilanza sui fondi
pensione (Covip) e gli eventuali altri soggetti cui sia attribuita in forza
della normativa vigente la vigilanza sull’operato degli intermediari abili-
tati di cui alla lettera a).

Art. 3.

(Compiti degli organismi di vigilanza)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
gli organismi di vigilanza emanano, di concerto tra loro, apposite istru-
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zioni per l’esercizio di controlli rafforzati sull’operato degli intermediari
abilitati onde contrastare il finanziamento della produzione, utilizzo, as-
semblaggio, riparazione, promozione, vendita, distribuzione, importazione,
esportazione, stoccaggio, detenzione o trasporto delle mine antipersona,
delle munizioni e submunizioni cluster e di loro singoli componenti. Nello
stesso termine, i medesimi organismi di vigilanza provvedono a redigere e
pubblicare l’elenco delle società di cui all’articolo 1, comma 1, e ad indi-
care l’ufficio responsabile della pubblicazione annuale del medesimo
elenco.

2. Nell’ambito dei compiti riguardanti l’Unità di informazione finan-
ziaria per l’Italia (UIF), istituita presso la Banca d’Italia dal decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, i controlli dei flussi finanziari sono
estesi alle imprese e alle società di cui all’articolo 1, comma 1.

Art. 4.

(Compiti degli intermediari)

1. Entro novanta giorni dalla pubblicazione dell’elenco di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, gli intermediari finanziari provvedono ad escludere dai
prodotti offerti ogni componente che costituisca supporto finanziario alle
società incluse nel predetto elenco.

Art. 5.

(Verifiche)

1. Al fine di verificare il rispetto dei divieti di cui all’articolo 1, la
Banca d’Italia può richiedere dati, notizie, atti e documenti agli interme-
diari abilitati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), e, se necessario,
può effettuare verifiche presso la sede degli stessi.

2. Gli organismi di vigilanza, come definiti dal comma 1, lettera f),
dell’articolo 2, provvedono, nell’ambito delle ispezioni e dei controlli a
carico dei soggetti vigilati, anche a controlli specifici di valutazione del-
l’attività connessa alla funzione di compliance in relazione ai divieti di
cui alla presente legge.

Art. 6.

(Sanzioni)

1. Gli intermediari abilitati i quali non osservino i divieti di cui al-
l’articolo 1 sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 150.000 a euro 1.500.000, per i casi di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
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2. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di direzione
degli intermediari abilitati o che, per loro conto, svolgono funzioni di con-
trollo, i quali non osservino i divieti di cui all’articolo 1, sono puniti con
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50.000 a euro 250.000.

3. L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste
dal presente articolo comporta la perdita temporanea, per una durata
non inferiore a due mesi e non superiore a tre anni, dei requisiti di ono-
rabilità per i rappresentanti legali dei soggetti abilitati, delle società di ge-
stione del mercato, nonché per i revisori e i promotori finanziari e, per i
rappresentanti legali di società quotate, l’incapacità temporanea ad assu-
mere incarichi di amministrazione, direzione e controllo nell’ambito di so-
cietà quotate e di società appartenenti al medesimo gruppo di società quo-
tate.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Plenaria

403ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Zanetti.

La seduta inizia alle ore 13,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 4-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2016,
allegato e relativo annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 4 ottobre.

Il presidente Mauro Maria MARINO, facendo riferimento ai contatti
intercorsi con la Presidenza della Commissione di merito, comunica che la
votazione del parere avverrà la prossima settimana, tenuto conto dell’inter-
vento del Governo in relazione alle analisi compiute dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio.

Intervenendo in discussione generale il senatore VACCIANO (Misto)
individua quale fattore di debolezza nel quadro economico oggetto dell’a-
nalisi della Nota di aggiornamento il basso livello della domanda, causato
dalla contrazione della componente estera e dalla stagnazione della com-
ponente interna, rispetto alla quale si sono rivelate inefficaci le misure di
sostegno al reddito emanate dal Governo, in conseguenza di un livello di
fiducia complessivamente basso.

Ritiene condivisibile la scelta di contrastare gli effetti delle soffe-
renze bancarie attraverso interventi volti a favorire settori industriali stret-
tamente collegati al settore creditizio, consistenti in investimenti pubblici,
in infrastrutture e costruzioni. Questi ultimi dovrebbero tuttavia tradursi in
una pluralità di interventi diffusi sul territorio, anziché concentrarsi in po-
che grandi opere, per raggiungere l’obiettivo di risollevare il settore edile.

Esprime condivisione rispetto alla scelta di favorire la lealtà dei con-
tribuenti nei confronti degli obblighi tributari e di superare gli studi di set-
tore, pur restando ineludibile la necessità di disporre di strumenti maggior-
mente incisivi per il contrasto alla quota di evasione destinata a rivelarsi
strutturalmente incomprimibile a fronte del mero ricorso alla compliance.
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Il senatore FORNARO (PD) ritiene positivo che la Commissione
possa esprimersi con il proprio voto successivamente ai chiarimenti del
Governo, resi imprescindibili alla luce dei rilievi dell’Ufficio parlamentare
di bilancio. Auspica inoltre che l’esame della Nota di aggiornamento co-
stituisca l’occasione di una riflessione compiuta sulla politica economica
del Governo, caratterizzata da misure di dubbia efficacia sul lato della do-
manda ai fini della crescita quali la concessione di bonus fiscali e l’elimi-
nazione totale dell’imposizione sulla prima casa. In tale contesto sarebbe
auspicabile un mutamento delle linee finora seguite dal Governo e dall’U-
nione europea nel senso di favorire la ripresa degli investimenti pubblici e
privati. Esprime infine forte preoccupazione per l’entità della contrazione
– a legislazione vigente – delle risorse a disposizione delle Regioni che
inevitabilmente si riflette sulla dotazione del Fondo sanitario e sulla capa-
cità delle Regioni di erogare i servizi con seri rischi rispetto all’effettività
del principio di universalità del servizio.

La senatrice GUERRA (PD) mette in rilievo la mancata predisposi-
zione del rapporto programmatico sulle spese fiscali cui il Governo è te-
nuto ed esprime preoccupazione riguardo alla successiva – ai sensi delle
recenti modifiche apportate alla legge n. 196 del 2009 – redazione del rap-
porto annuale annesso allo stato di previsione. In considerazione dell’esi-
genza, più volte richiamata in Commissione, di una seria opera di revi-
sione del complesso apparato di spese fiscali derivante dalla legislazione
vigente, chiede al Governo di esplicitare i motivi delle assenze del docu-
mento e di anticipare gli orientamenti su tale comparto in vista del dise-
gno di legge di bilancio.

Ritiene opportuna anche una valutazione se occorra o meno modifi-
care la scansione temporale dei due documenti.

Il presidente Mauro Maria MARINO condivide lo spirito delle osser-
vazioni della senatrice Guerra, rilevando la necessità di disporre di un
quadro di analisi compiuto riguardo alle spese fiscali al fine di delineare
gli indirizzi della loro auspicata revisione. Dichiara conclusa la discus-
sione generale.

Il vice ministro ZANETTI si riserva di replicare in maniera puntuale
alle questioni poste la prossima settimana.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente Mauro Maria MARINO ricorda che, come già definito
in Ufficio di Presidenza, il termine per la presentazione di emendamenti
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al disegno di legge n. 2263 è fissato per venerdı̀ 14 ottobre alle ore 13.
Avverte inoltre che nel corso della prossima settimana si concluderà il ci-
clo di audizioni sul disegno di legge n. 1473 con gli interventi dell’Ufficio
parlamentare di bilancio e della Banca d’Italia.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,45.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 140

Presidenza della Vice Presidente

PELINO

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,30

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI DEL SETTORE SUI DISEGNI

DI LEGGE NN. 707, 2280 E 2334 (QUALIFICA PROFESSIONALE DI PIZZAIOLO)
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

267ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Cassano.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 4-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2016,
allegato e relativo annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice CATALFO (M5S) dà conto di una bozza di parere alter-
nativo di segno contrario, allegata al resoconto, denunciando che i dati ri-
portati nella Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza
non corrispondono affatto alla situazione economica del nostro Paese. Ci-
tando studi dell’ADAPT, evidenzia che a partire dalla riforma del Jobs
Act si sono avute per lo più trasformazioni di contratti di lavoro già esi-
stenti, mentre sono rimaste estremamente limitate le nuove opportunità di
occupazione. Denuncia i gravi effetti sui conti pubblici generati dalle po-
litiche di decontribuzione fiscale per i nuovi assunti. Sottolinea che le rac-
comandazioni dell’Unione europea richiedono maggiori investimenti nelle
politiche attive del lavoro e nella lotta alla povertà. Si tratta di misure che
inciderebbero in misura determinante sull’economia, ma che il Governo si
ostina a non adottare, complicando anzi il quadro delle prestazioni previ-
denziali, come avvenuto di recente nella discussione alla Camera dei de-
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putati sul disegno di legge di lotta alla povertà. Per tali ragioni, a nome
del proprio Gruppo, esprime una dichiarazione di voto contrario alla pro-
posta di parere del relatore Pagano e motiva la presentazione di uno
schema di parere alternativo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, presente il prescritto numero di
senatori, il presidente SACCONI mette ai voti la proposta di parere, favo-
revole con osservazioni, presentata dal relatore Pagano, pubblicata in alle-
gato alla seduta di ieri, che è approvata a maggioranza.

Risulta conseguentemente precluso il voto sulla proposta di parere
contrario, presentata dalle senatrici Catalfo e Paglini.

La seduta termina alle ore 9,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLE SENATRICI

CATALFO E PAGLINI SUL DOCUMENTO LVII,

N. 4-bis, ALLEGATO E RELATIVO ANNESSO

L’11ª Commissione del Senato,

esaminata per le parti di competenza la nota di aggiornamento del
documento di economia e finanza 2016 (Doc. n. LVII, n. 4-bis);

premesso che:

il DEF 2016, il terzo di questo Governo, avrebbe dovuto essere (a
parole) la continuazione di quella presunta strategia (che secondo lo stesso
documento sarebbe perseguita fin dal 2014) che avrebbe come obiettivi
prioritari il rilancio della crescita e dell’occupazione. Tuttavia né l’una
né l’altra sembrano prossime. Con la nota di aggiornamento in esame lo
stesso Governo si vede costretto a ridurre ulteriormente le stime di crescita
economica per il triennio 2016-2018. Come già rilevato all’inizio del-
l’anno dal Fondo monetario internazionale l’Italia resta un paese a rischio;

considerato che:

per quanto concerne i dati riguardanti il settore del lavoro dopo
l’approvazione del cosiddetto Jobs Act oltre ad apparire palesemente so-
pravvalutati non sono stati accompagnati da una corrispondente crescita
in termini di prodotto interno lordo;

sono state infatti propagandate come nuova occupazione anche le
forme di lavoro tra le più precarie come i tirocini o il lavoro accessorio.
In particolare, nel suo recente «Quaderno di ricerche sul lavoro accesso-
rio», l’Inps ha evidenziato come i voucher destinati a remunerare le pre-
stazioni di lavoro accessorio non solo non facciano emergere il lavoro
sommerso (se non in misura irrisoria) ma finiscano piuttosto col costituire
appunto una forma di lavoro precario e a basso costo per soggetti con oc-
cupazione già instabile e occasionale o part-time: un mero sostituito di al-
tri contratti di lavoro parasubordinato già esistenti che però offre soluzioni
più flessibili e meno costose, creando nuove sacche di precariato sfruttate
dalle aziende per abbattere il costo del lavoro. Una situazione che i recenti
interventi correttivi in materia non sembrano sufficienti a sanare;

il primo anno di Jobs Act ha avuto un costo superiore alle previ-
sioni e i nuovi contratti sono di fatto solo l’alibi per una continua campa-
gna mediatica sul mito del lavoro stabile in realtà spesso inesistente: una
dinamica che non solo si rivela tristemente attuale, nonché una costante di
tutto il 2015, ma rischia di essere un vero e proprio boomerang per l’eco-
nomia nazionale;
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secondo gli analisti del centro studi ADAPT che hanno analizzato i
dati dell’Inps, sono stati stipulati 1,5 milioni di contratti utilizzando gli
sgravi fiscali: i costi per coprire la decontribuzione potrebbero dunque
sfiorare i 20 miliardi di euro, con una assenza di coperture di oltre 4,5 mi-
liardi rispetto alle stime del Governo;

a questi costi hanno corrisposto, per tutto il 2015, soli 186.000 oc-
cupati in più a dimostrazione che la quasi totalità delle nuove onerose as-
sunzioni è composta da trasformazioni di contratti esistenti, con una per-
centuale molto bassa di occupazione aggiuntiva;

l’ulteriore grave conseguenza di questa operazione di facciata è
quindi un nuovo colpo al già deficitario bilancio Inps poiché per i pros-
simi tre anni quasi un milione e mezzo di persone non verseranno i con-
tributi necessari a sostenere il già gravoso sistema pensionistico;

secondo i dati Inps, a gennaio 2016, il primo mese in cui gli incen-
tivi alle assunzioni «stabili» sono ridotti del 60 per cento, i nuovi contratti
a tempo indeterminato hanno subito una drastica riduzione e sono addirit-
tura meno rispetto a quelle di gennaio 2014, anno in cui la decontribu-
zione non era prevista;

peraltro, questi nuovi contratti di lavoro sono privi delle tutele con-
tro i licenziamenti già previste dalla normativa in vigore prima dell’appro-
vazione del decreto legislativo n. 23 del 2015 (e dunque molto meno sta-
bili di quanto raccontato dalla retorica governativa) ed è facilmente ipotiz-
zabile che, proprio in virtù della più estesa flessibilità in uscita, tra un paio
di anni si possa verificare il licenziamento di molti lavoratori: come infatti
rilevato anche dalla Corte dei conti, nella sua valutazione del bilancio
Inps, l’impresa che assume usufruendo degli sgravi riesce a fare cassa li-
cenziando un lavoratore per il quale, in caso di illegittimità, deve pagare
solo alcune mensilità, comunque inferiori al guadagno avuto tramite l’e-
senzione fiscale;

il documento in esame contiene inoltre una evidente ulteriore con-
traddizione: illustra un aumento qualitativo dell’occupazione smentendolo
tuttavia subito dopo ammettendo che, sebbene l’occupazione sia salita, nel
contempo la produttività oraria del lavoro registra ancora una volta un
calo, molto più accentuato rispetto al 2015;

tale contraddizione è causata dal fatto che il documento si muove
su due piani solo fittiziamente convergenti: il finto miglioramento a livello
puramente legislativo/contrattuale non è abbinato infatti ad un’implemen-
tazione della qualità della prestazione lavorativa e della componente pro-
duttività legata all’offerta di lavoro, con l’unica eccezione nei servizi;

risulta evidente come si sia solo in presenza di una variazione me-
ramente congiunturale delle dinamiche all’interno del mercato del lavoro,
influenzata principalmente dalla presenza di massici incentivi garantititi
per i nuovi contratti, non sostenuta però da cambiamenti all’interno del
tessuto produttivo italiano;

il tentativo di risolvere i persistenti problemi strutturali dell’econo-
mia nazionale tramite l’abbassamento (tra l’altro momentaneo) del costo
del lavoro non si è rivelata una scelta ottimale;
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l’occupazione creata tramite il cosiddetto Jobs Act non è destinata
a durare anche perché non sostenuta da un cambiamento in senso positivo
delle dinamiche e dei modelli produttivi;

tutto ciò costituisce un campanello d’allarme molto significativo:
l’economia italiana è in sofferenza ed il Governo non sta agendo nella di-
rezione giusta, la cura proposta sarà solo un momentaneo palliativo e si
rivelerà inefficace per curare i mali cronici della nostra economia;

persiste peraltro la mancanza di efficienti politiche attive del la-
voro in grado di aiutare i lavoratori nei periodi di transizione dopo la per-
dita del proprio impiego, in particolare in un mercato del lavoro caratte-
rizzato da cicli economici brevi quanto incerti in cui il licenziamento è
una variabile da tenere sempre in considerazione;

la disciplina vigente in materia ha evidenziato elementi di debo-
lezza del sistema dei servizi per l’impiego, caratterizzato da una ridotta
capacità di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro da parte degli
operatori pubblici e da una limitata efficacia dell’azione degli operatori
privati, scarsamente integrati con i Centri pubblici per l’impiego e chia-
mati a fronteggiare un quadro normativo profondamente diversificato sul
territorio nazionale;

la persistente situazione di crisi economica ha portato allo scoperto
le evidenti debolezze del sistema dei servizi per l’impiego nazionale, il
loro scarso impatto sul livello occupazionale, il tasso di penetrazione
dei servizi per l’impiego, cioè la quota dei lavoratori dipendenti che ha
trovato lavoro grazie all’intermediazione dei servizi stessi rispetto al totale
dei dipendenti che hanno trovato un lavoro nel periodo di riferimento;

in Italia solo un disoccupato su quattro si rivolge alle strutture pub-
bliche per avere supporto nella ricerca di un lavoro. Una percentuale in-
feriore alla media europea del 52 per cento, e particolarmente bassa se
confrontata con l’82 per cento della Germania, il 58 per cento della Fran-
cia o anche il 40 per cento della Svizzera;

la maggiore efficienza dei servizi per l’impiego in altri Paesi euro-
pei dipende molto dal budget e dalle dimensioni delle attività, che a loro
volta determinano il successo nell’erogazione dei servizi. In Italia ci sono
in tutto circa 550 Centri gestiti dalle province, per un totale di 7.200 di-
pendenti. Erogano 700.000 colloqui di orientamento l’anno con una per-
centuale di collocamenti pari al 4 per cento circa. Ogni centro per l’im-
piego ha circa 16 operatori a disposizione degli utenti, con un rapporto
medio di un addetto ogni 270 utenti. Il sistema tedesco si basa sull’Agen-
zia federale per il lavoro (Bundesagentur für Arbeit), che conta una sede
centrale, 10 direzioni regionali, 176 agenzie per il lavoro (Arbeitsagentu-
ren) supportate da 610 uffici dislocati sul territorio. Le agenzie inoltre
sono divise in sezioni specializzate per servire, ad esempio, la popolazione
universitaria e i lavoratori dei vari settori economici. Gli addetti al settore
sono complessivamente 100.000 e si occupano di gestire i servizi di pla-
cement, consulenza, formazione, creazione e salvaguardia dei posti di la-
voro e distribuzione dei sussidi di disoccupazione. Anche considerando le
dimensioni della Germania, la media è di un dipendente dell’Agenzia ogni
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820 cittadini tedeschi circa (calcolato sul totale della popolazione), dieci
volte superiore del rapporto di uno a 8.600 in Italia. In Francia il Pôle em-
ploi, (derivante dalla fusione nel 2008 dell’Agenzia nazionale per l’im-
piego, specializzata in servizi di collocamento, e dell’Unidec, atta a distri-
buire le indennità di disoccupazione) conta 50.000 dipendenti e 1.000
agenzie locali, con un budget di circa 4 miliardi l’anno per servire oltre
4 milioni di iscritti, l’80 per cento dei quali percepisce un’indennità di di-
soccupazione, a fronte di un 20 per cento di utenti giovani e donne in
cerca del primo impiego. In Svizzera la principale piattaforma per erogare
servizi nell’ambito del lavoro, del collocamento e della disoccupazione
sono i 130 Uffici regionali di collocamento (Urc) in cui sono impiegati
più di 2.000 consulenti e cui risultavano iscritti alla fine di gennaio
2013 circa 150.000 disoccupati (su un totale di 8 milioni di abitanti);

secondo un’indagine dell’Assemblea nazionale delle Province ita-
liane, l’Italia spende l’1,4 per cento del Pil in politiche del lavoro, contro
il 2,3 per cento della Francia, il 3,4 per cento della Germania e il 3,7 per
cento dell’Olanda. Sul totale delle risorse a disposizione per le politiche
del lavoro, l’Italia spende solo il 4 per cento in servizi per l’impiego, a
fronte del 10 per cento della Francia, del 12 per cento della Germania e
del 60 per cento del Regno Unito;

alla mancanza di risorse, dirottate, come già visto sugli sgravi con-
tributivi, va aggiunta la situazione di sostanziale incompiutezza di quanto
previsto dal decreto legislativo n. 150 del 2015. L’Agenzia Nazionale per
le Politiche Attive del Lavoro, che dovrebbe coordinare la nuova Rete Na-
zionale dei Servizi per le Politiche Attive del Territorio resta ancora un’o-
pera largamente incompiuta;

questo costante ritardo nella strutturazione di solide politiche attive
per il lavoro costituisce peraltro una mancata risposta alle raccomanda-
zioni dell’Unione europea;

parimenti, anche l’implementazione del Programma Europeo «Ga-
ranzia Giovani» sul territorio nazionale registra parecchie insufficienze.
Nonostante un tasso di disoccupazione giovanile al 38 per cento, con
punte del 50 per cento nel Sud, secondo il rapporto del programma aggior-
nato al 4 febbraio 2016 su una platea potenziale di beneficiari di azioni
pari a 2,4 milioni, sono solo 955.000 i giovani che si sono registrati al
programma (il 39,9 per cento della potenziale platea) di cui soltanto
604.000 (il 63,3 per cento del totale degli iscritti) sono stati presi in carico
dai servizi per l’impiego. A 276.000 di essi (il 28,9 per cento del totale
degli iscritti) è stata proposta una misura prevista dal piano: il 61,6 per
cento tirocini; il 21,2 per cento azioni formative e azioni di accompagna-
mento al lavoro; il 13,9 per cento bonus occupazionali; il 3,1 per cento
servizio civile;

cosı̀ come ha rilevato la Corte dei Conti europea in un recente rap-
porto, sembra mancare una valutazione qualitativa delle offerte fatte ai ra-
gazzi a partire dalla loro effettiva retribuzione (spesso assente) fino a
quale sbocco al lavoro hanno prodotto le esperienze lavorative e/o di tiro-
cinio;
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per quanto riguarda il contrasto alla povertà (ulteriore tema oggetto
di specifica raccomandazione da parte dell’Unione europea), come più
volte ribadito, per attuare un’efficace ed efficiente lotta all’emarginazione
sociale è indispensabile semplificare il welfare e renderlo al contempo più
certo ed essenziale, più concretamente presente nella vita dei cittadini
molti dei quali sono costretti a sopravvivere al problema occupazionale
dovendosi al contempo confrontare con un sistema eccessivamente fram-
mentato e non in grado di fornire certezze;

tra le misure da attuare deve ritenersi compreso il Reddito di cit-
tadinanza essendo anch’esso rientrante nel complesso di misure finalizzate
al sostegno del reddito di coloro che si trovano involontariamente in una
situazione di non occupazione;

il reddito di cittadinanza, oltre ad essere un sussidio universale per
il contrasto alla povertà, è uno strumento di politica attiva del lavoro che
assicura, in via principale e preminente, l’autonomia delle persone e la
loro dignità, e non si riduce ad una mera misura assistenzialistica contro
la povertà ed è condizionato all’inserimento lavorativo, alla riqualifica-
zione e alla ricerca attiva del lavoro;

l’Italia e la Grecia sono ad oggi gli unici Paesi in Europa a non
aver previsto nel proprio welfare misure stabili a contrasto della povertà
e dell’emarginazione sociale;

tuttavia la proposta per l’introduzione anche in Italia del reddito di
cittadinanza è stata bloccata presso questa Commissione dall’atteggia-
mento passivo dei partiti di maggioranza;

le ultime misure approvate (la disposizione inserita nei commi 386
e seguenti dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 con il
quale è stato istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
il «Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale», al quale sono
assegnate le risorse di 600 milioni di euro per il 2016 e di 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017) e le disposizioni di cui al disegno di
legge delega attualmente all’esame di questa Commissione appaiono più
finalizzate a bloccare questa iniziativa che a dare concrete risposte. Esse
appaiono infatti insufficienti sia dal punto di vista sostanziale che dal
punto dei vista dei soggetti potenzialmente interessati. Per dare reale effi-
cacia, per la platea degli aventi diritto si dovrebbe considerare come indi-
catore il numero di cittadini che vivono al di sotto della soglia di povertà
relativa calcolata nei 6/10 del reddito mediano equivalente pro capite,
come peraltro già previsto dal Modello sociale europeo e indicato dalla
Risoluzione del Parlamento europeo del 20 ottobre 2010, da EUROSTAT
e da ISTAT;

una misura che pretende di essere un riordino delle politiche contro
la povertà e che sia però inefficace si traduce di fatto in una riduzione
delle prestazioni sociali e in un taglio (o quantomeno uno spreco) delle
relative risorse;

dunque, le misure previste nel documento in esame sono inade-
guate ed insufficienti per sostenere ed alimentare l’economia italiana e
non rispettano nella sostanza la raccomandazione del Consiglio dell’U-
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nione Europea 2016/4 (nella parte inerente l’applicazione di una riforma
delle politiche attive del mercato del lavoro, in particolare rafforzando
l’efficienza dei servizi per l’impiego) di adottare e attuare la strategia na-
zionale di lotta contro la povertà garantendole sufficienti risorse a contra-
sto della povertà;

esprime, per quanto di competenza, parere contrario.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

390ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(Doc. LVII, n. 4-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2016,
allegato e relativo annesso

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

La PRESIDENTE ricorda che nella giornata di ieri si è conclusa la
discussione generale ed hanno avuto luogo le repliche del Relatore e
del Rappresentante del Governo. Invita quindi il Relatore ad illustrare la
propria proposta di parere.

Il relatore BIANCO (PD) dà lettura della proposta di parere favore-
vole con osservazioni pubblicata in allegato.

Si procede alle dichiarazioni di voto.

Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) evidenzia che dal complesso
dei documenti finanziari all’esame del Parlamento emerge uno scenario
preoccupante: non sono stati conseguiti gli obiettivi di riduzione del debito
pubblico, né si registra la prospettata ripresa degli investimenti, mentre
d’altro canto si assiste ad un aumento della spesa di parte corrente. Sotto-
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linea che lo scenario descritto testimonia il fallimento della politica eco-
nomica del Governo, fallimento a suo giudizio riconosciuto anche dalla
proposta di parere testé illustrata: nell’ambito del primo considerato si
fa riferimento ai persistenti «ritardi strutturali del sistema Italia».

È dell’avviso che la proposta di parere formulata dal Relatore con-
tenga un’analisi pregevole della condizione di criticità in cui versa il si-
stema sanitario, cui tuttavia fa seguito un non condivisibile dispositivo
di segno positivo, sia pure con il corredo di osservazioni.

Pertanto, annuncia che il proprio Gruppo, malgrado l’apprezzamento
per il lavoro svolto dal Relatore, esprimerà un voto contrario.

Il senatore AIELLO (AP (NCD-UDC)), nell’associarsi alle manifesta-
zioni di apprezzamento per il lavoro svolto dal Relatore, dichiara che il
proprio Gruppo voterà a favore della proposta di parere, in quanto que-
st’ultima contiene non solo un’attenta analisi della condizione di soffe-
renza del sistema sanitario ma anche indicazioni utili al superamento delle
criticità attualmente esistenti. A tale ultimo riguardo, ritiene che debba es-
sere posta in particolare risalto la necessità di attuare l’attesa riforma della
medicina territoriale.

Il senatore GAETTI (M5S) rileva che alle condivisibili premesse con-
tenute nella proposta di parere si accompagnano osservazioni di dubbia ef-
ficacia, le quali certamente non potranno porre argine al disegno di sman-
tellamento del Servizio sanitario nazionale che a suo giudizio è sotteso
alle politiche sanitarie degli ultimi anni. Pertanto, dichiara che il proprio
Gruppo esprimerà un voto contrario.

Il senatore Maurizio Maurizio ROMANI (Misto-Idv) valuta positiva-
mente la proposta di parere formulata dal Relatore ed annuncia pertanto il
voto favorevole del suo Gruppo, nel presupposto che le indicazioni conte-
nute nelle osservazioni si tradurranno in conseguenti condotte parlamentari
in sede di esame della legge di bilancio.

La senatrice DIRINDIN (PD) dichiara che il proprio Gruppo voterà a
favore della proposta di parere del Relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero le-
gale, la PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole
con osservazioni illustrata dal Relatore.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO LVII, N. 4-BIS, ALLEGATO

E RELATIVO ANNESSO

La 12ª Commissione permanente, esaminati i documenti in titolo,

considerato che:

i documenti prendono atto che il processo di crescita del Pil e le
variazioni dei principali indici macroeconomici ad esso connessi si stanno
rivelando più lenti e complicati del previsto in ragione sia di fattori interni
(i ritardi strutturali del sistema Italia) sia delle prospettive di peggiora-
mento delle stime di crescita dell’economia nell’eurozona nonostante mas-
sicce politiche monetarie di carattere espansivo e interventi di sostegno
alle economie nazionali (piano investimenti Juncker);

i documenti, nel delicato bilanciamento tra un incisivo sostegno
pubblico alla crescita e il rafforzamento degli equilibri della finanza pub-
blica, in particolare la progressiva riduzione del debito, ribadiscono la
scelta di configurare l’imminente Legge di bilancio 2017 in senso espan-
sivo e incardinano su questo indirizzo un nuovo quadro programmatorio di
finanza pubblica i cui dati essenziali sono cosı̀ rappresentati:

a) un incremento del Pil pari alla 0,8 per cento per l’anno in
corso, all’1 per cento al 2017, all’1,3 per cento per il 2018 e all’1,2 per
cento per il 2019;

b) un tasso di indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zione ( sul Pil ) pari al 2,4 per cento per l’anno in corso, 2 per cento
per il 2017; all’1,2 per cento per il 2018 e allo 0,2 per cento per il 2019);

c) il rapporto Debito/Pil pari al 132,8 per cento per l’anno in
corso; al 132,5 per cento nel 2017; al 130,1 per cento al 2018; al 126,6
per cento nel 2019;

d) la previsione nella prossima Legge di bilancio per il 2017 di
una manovra pari allo 0,5 per cento circa del Pil;

premesso che:

in questa più vasta cornice programmatoria, nello specifico di com-
petenza della 12ª Commissione, i documenti si limitano a riportare i dati
relativi alla spesa sanitaria corrente, a legislazione vigente, pari a 113.654
milioni di euro nell’anno in corso (in lieve incremento di 300 milioni circa
rispetto alla previsioni del Def e pari al 6,8 per cento/Pil), a 115,440 mi-
lioni nel 2017 (6,8 per cento/Pil), a 116,821 milioni nel 2018 (6,7/Pil) e a
119.156 milioni per il 2019 (6,6 per cento/Pil);
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il SSN, sottoposto dal 2011 a misure di restrizione dei finanzia-
menti pubblici che hanno dato un contributo rilevante alla riduzione della
spesa pubblica primaria, oggi, seppure in un contesto di incrementi del
fondo sanitario non pienamente adeguati alle necessità emergenti, manife-
sta effetti preoccupanti sulla capacità di erogare servizi alle persone e alla
collettività nel rispetto dei principi di universalismo e equità;

le restrizioni alla sanità pubblica colpiscono in modo più duro e
drammatico le fasce di popolazione fragili peraltro quantitativamente in
crescita in ragione della crisi economica che aggiunge nuove povertà a
quelle già esistenti allargando diseguaglianze tra ceti sociali e generazioni,
un fenomeno che va contrastato con un Welfare proattivo ed inclusivo che
sinergicamente deve operare su più livelli, assistenziale, sociale, previden-
ziale e ovviamente sanitario;

la sanità pubblica ha risposto alla crisi rafforzando processi rifor-
matori dei modelli di organizzazione e gestione dei servizi che non hanno
equivalenti in tutta la PA, basti pensare agli sviluppi della sanità digitale
(dematerializzazione delle ricette, certificazioni malattie on line, tessera
sanitaria elettronica, fascicolo sanitario elettronico già realtà operanti in
una parte significativa del paese), all’uso sempre più efficace della ICT,
alle attività di HTA nei processi di innovazione tecnologica, alla riforma
della dirigenza pubblica, che investe oggi tutta la PA ma i cui contenuti
riformatori sono già patrimonio consolidato della Sanità pubblica. In que-
sto contesto va altresı̀ rilevato come i grandi aggregati di spesa in Sanità
siano sottoposti a efficaci procedure di verifica e di controllo e di rientro
da eventuali deficit; basti pensare ai tavoli di monitoraggio della spesa, ai
piani di rientro regionali e delle aziende ospedaliere, alle centrali uniche
di acquisto di beni e servizi, ai prezzi di riferimento Consip, agli obblighi
di trasparenza sulla gestione;

i molteplici interventi di contenimento della spesa relativa al per-
sonale che, soprattutto negli ultimi anni, ha registrato una significativa ri-
duzione, si sono fondati su misure (blocco del turn-over, delle carriere,
delle retribuzioni, dei contratti e delle convenzioni) che hanno indebolito
e demotivato la risorsa più preziosa del SSN e cioè il capitale umano, che
comunque ha garantito i livelli dei servizi; in questa direzione vanno pur-
troppo i ritardi nel superamento del precariato e nell’adeguamento delle
organizzazioni alle direttive europee in materia di turni e riposi;

in questo contesto, ferma restando la necessità di proseguire l’o-
pera di contrasto agli sprechi, alle inefficienze e alla illegalità, non sono
più percorribili ipotesi di tagli nella Sanità;

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

1) il finanziamento pubblico di parte corrente del SSN per il 2017
non può sottrarsi ad una coerente corrispondenza al pieno conseguimento
degli obiettivi di sanità pubblica,con particolare riferimento alla eroga-
zione dei nuovi LEA, alla stabile copertura degli oneri connessi ai farmaci
innovativi ,allo sviluppo delle risorse umane e più in generale alla realiz-
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zazione delle innovazioni organizzative previste dal Patto della salute
2014/16 ;

2) il rinnovo dei contratti e delle convenzioni richiamato in più
contesti dai documenti necessita di finanziamenti specifici idonei a frenare
il progressivo impoverimento delle retribuzioni e la demotivazione profes-
sionale del personale, accompagnandosi a misure che rendano disponibili
risorse già presenti nelle realtà aziendali per premiare ulteriormente il me-
rito, la produttività e le innovazioni organizzative e gestionali indispensa-
bili a reggere la sfida di garantire in sicurezza e qualità i vecchi e, final-
mente, i nuovi LEA;

3) è quanto mai urgente dare attuazione al comma 570 della Legge
di stabilità 2016 e, cioè, attuare una nuova governance della spesa farma-
ceutica messa a dura prova dalla disponibilità di farmaci innovativi, te-
nendo anche conto che l’Aifa riporta che nel primo semestre 2016 la spesa
farmaceutica ospedaliera ha superato per 861 milioni di euro il relativo
tetto e quella territoriale, nei primi 5 mesi, ha superato il relativo tetto
per 331 milioni, in un contesto nel quale la compartecipazione alla spesa
dei cittadini è stata pari a 773 milioni, mentre permangono incertezze sul-
l’applicazione della normativa sul pay-back. Al riguardo la sfida dei far-
maci innovativi è anche una sfida etica e civile e l’Europa non può sot-
trarsi alla responsabilità di una governance del settore armonizzando
prezzi e condizioni di fornitura;

4) nell’ambito del rilancio degli investimenti pubblici avviato nel
2015 (+1,1 per cento dopo 5 anni di continua contrazione), anche con ri-
ferimento alla messa in sicurezza della popolazione, del territorio e dei pa-
trimoni del Paese, specifica attenzione va riservata alle strutture sanitarie
il cui livello di obsolescenza è sempre più elevato e il cui mancato fun-
zionamento in caso di calamità impone al Paese un prezzo molto alto
in termini di mancata assistenza alle popolazioni colpite dalle avversità;
a tal fine, appare fondamentale prevedere sin dalla prossima Legge di Bi-
lancio l’assegnazione di fondi per l’ammodernamento tecnologico ed edi-
lizio del patrimonio sanitario e la individuazione di modalità per favorire
l’accesso ai fondi di investimento del piano Juncker. Al contempo, appare
cruciale da un lato intervenire sulla preoccupante lentezza delle ammini-
strazioni regionali chiamate a programmare, realizzare e porre in sicurezza
le strutture sanitarie e dall’altro accelerare il completo utilizzo delle ri-
sorse stanziate da leggi che risalgono anche alla fine dello scorso secolo;

5) l’invito dell’Unione europea a favorire misure di concorrenza
nelle professioni regolamentate necessita di una attenta ponderazione ap-
plicativa nell’ambito delle attività sanitarie in quanto la mera equipara-
zione di questi servizi professionali – connessi alla tutela dei diritti fonda-
mentali della persona e caratterizzati da persistenti asimmetrie informative
– ad una qualunque altra attività professionale può determinare preoccu-
panti ricadute negative sulla qualità e sulla sicurezza delle prestazioni.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 216

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 14 alle ore 15,30

AUDIZIONI NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’ATTO COMUNITARIO N. 181 (PRO-

DOTTI FITOSANITARI E BIOCIDI)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

259ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE REFERENTE

(119) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(1004) Loredana DE PETRIS. – Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette

(1034) CALEO. – Nuove norme in materia di parchi e aree protette

(1931) PANIZZA ed altri. – Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di
aree protette e introduzione della Carta del parco

(2012) Ivana SIMEONI ed altri. – Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizza-
zione dei parchi nazionali

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 settembre.

Poiché non sono stati presentati subemendamenti ammissibili all’e-
mendamento 20.0.42 (testo 2), il presidente MARINELLO dà conto dei
subemendamenti ammissibili presentati all’emendamento 21.0.8, pubbli-
cati in allegato, e invita i presentatori a illustrarli.

Non intervenendo i presentatori, chiede al relatore e alla rappresen-
tante del Governo di esprimere i pareri.

Il relatore CALEO (PD) esprime parere contrario su tutti i subemen-
damenti.
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Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(117) D’ALÌ. – Disposizioni per lo sviluppo sostenibile delle piccole isole

(512) DE POLI. – Disposizioni per favorire la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile

delle isole minori

(828) Pamela Giacoma Giovanna ORRÙ ed altri. – Misure per la crescita nelle isole

minori. Laboratorio Isole

(962) RANUCCI ed altri. – Misure a sostegno delle isole minori finalizzate ad uno svi-

luppo sostenibile

(1650) SANTANGELO ed altri. – Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 settembre,
con l’espressione dei pareri del relatore e della rappresentante del Governo
sui restanti emendamenti e subemendamenti.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 5.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
su tutti gli emendamenti all’articolo 5, nonché sull’emendamento 5.0.1.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 6.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
su tutti gli emendamenti all’articolo 6, nonché sull’emendamento 6.0.1.
Il parere è favorevole sui subemendamenti 6.0.100/4, 6.0.100/8, 6.0.100/
9 e 6.0.100/11. È inoltre favorevole sul subemendamento 6.0.100/1, a con-
dizione che venga riformulato sostituendo le parole «occupazione del ter-
ritorio» con le seguenti «consumo del suolo». Il parere è invece contrario
sui restanti subemendamenti all’emendamento 6.0.100 e sull’emendamento
6.0.2.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore. Esprime poi parere favorevole sull’emendamento 6.0.100, a
condizione che venga riformulato aggiungendo, alla fine del primo pe-
riodo del comma 1, l’inciso «ferma restando l’acquisizione dell’autorizza-
zione paesaggistica nel caso di interventi in aree o su immobili sottoposti
a vincolo paesaggistico».
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Il relatore MANCUSO riformula l’emendamento 6.0.100 nell’emen-
damento 6.0.100 (testo 2), pubblicato in allegato, accogliendo le indica-
zioni della rappresentante del Governo.

Il presidente MARINELLO sottoscrive il subemendamento 6.0.100/1
e lo riformula nel subemendamento 6.0.100/1 (testo 2), pubblicato in alle-
gato, accogliendo le indicazioni del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 7.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) ritira l’emendamento
7.0.200, risultando pertanto preclusi i relativi subemendamenti. Esprime
parere favorevole sull’emendamento 7.1 e parere contrario sugli emenda-
menti 7.2 e 7.3.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 8.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
su tutti gli emendamenti all’articolo 8.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 9.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sull’emendamento 9.1 e parere contrario sugli emendamenti 9.2 e 9.3.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 10.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) ritira l’emendamento
10.100, risultando pertanto precluso il relativo subemendamento. Esprime
quindi parere favorevole sugli emendamenti 10.1, 10.5 e 10.6 e parere
contrario sugli emendamenti 10.2, 10.3 e 10.4. Il parere è contrario sull’e-
mendamento 10.0.1 e favorevole sull’emendamento 10.0.2.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 11.
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Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sull’emendamento 11.1, a condizione che venga opportunamente riformu-
lato, e parere contrario sull’emendamento 11.2.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) riformula l’emendamento 11.1 nel-
l’emendamento 11.1 (testo 2), pubblicato in allegato, accogliendo le indi-
cazioni del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 12.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sull’emendamento 12.1 e parere contrario sull’emendamento 12.2.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame dell’emendamento all’articolo 13.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sull’emendamento 13.1.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 14.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sull’emendamento 14.1 e parere contrario sull’emendamento 14.2. Il pa-
rere è contrario anche sull’emendamento 14.0.1.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 15.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) ritira l’emendamento
15.200, risultando pertanto preclusi i relativi subemendamenti. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti 15.1 e 15.2 e parere contrario sugli
emendamenti 15.3 e 15.4. Il parere è contrario sul subemendamento
15.100/1.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore e parere favorevole sull’emendamento 15.100.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 16.
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Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sugli emendamenti 16.3, 16.4, 16.5 e 16.8 e parere contrario sugli altri
emendamenti all’articolo 16. Il parere è favorevole sull’emendamento
16.0.1.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Si procede all’esame degli emendamenti all’articolo 18.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
su tutti gli emendamenti all’articolo 18.

Il sottosegretario Barbara DEGANI esprime parere conforme a quello
del relatore.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime parere favorevole
sugli emendamenti allegato A.1 e allegato A.2.

Il sottosegretario Barbara DEGANI si riserva di esprimere il parere
sulle proposte emendative dell’allegato A.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) si riserva di valutare l’op-
portunità di presentare un emendamento volto ad inserire il comune di
Monte Isola in provincia di Brescia, tra quelli previsti dall’allegato A.

Il presidente MARINELLO rinnova l’invito ai rappresentanti dei
Gruppi a valutare di richiedere alla Presidenza del Senato l’assegnazione
in sede deliberante dei disegni di legge in titolo.

Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) esprime la contrarietà del suo
Gruppo alla proposta del Presidente sottolineando che la rilevanza dei
temi trattati richiede l’esame dell’Assemblea. Analoghe considerazioni
valgono per l’esame dei disegni di legge di riforma delle aree protette.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) si associa al senatore Piccoli, poiché
l’esame dei disegni di legge in titolo necessita del vaglio dell’Assemblea
sulle proposte emendative che potrebbero essere approvate in Commis-
sione.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) in-
vita a valutare la possibilità di impiegare la sede redigente per concludere
l’iter in Commissione dei disegni di legge sulle aree protette e sulle isole
minori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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PER L’ASSEGNAZIONE DI UN AFFARE SULLE PROBLEMATICHE AMBIENTALI

CONNESSE ALLA DEMOLIZIONE DELL’EDILIZIA ABUSIVA

Il presidente MARINELLO fa presente che, in occasione dell’ultima
riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
si è deliberato di approfondire le problematiche ambientali connesse alla
demolizione dell’edilizia abusiva. Propone pertanto di inoltrare alla Presi-
denza del Senato, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, e per gli effetti del-
l’articolo 50, comma 2, del Regolamento, la richiesta di assegnazione di
un affare su tale tema.

La Commissione conviene.

PER L’ASSEGNAZIONE DI UN AFFARE SULLE PROBLEMATICHE AMBIENTALI RE-

LATIVE ALLA SITUAZIONE DEI RIFIUTI IN TALUNE REGIONI E CITTÀ ITALIANE

Il presidente MARINELLO fa presente che, in occasione dell’ultima
riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
si è deliberato di approfondire le problematiche ambientali relative alla si-
tuazione dei rifiuti in talune Regioni e Città italiane. Propone pertanto di
inoltrare alla Presidenza del Senato, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, e
per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, la richiesta di
assegnazione di un affare su tale tema.

La Commissione conviene.

SULLO SVOLGIMENTO DI UNA MISSIONE IN OCCASIONE DELLA COP 22 DI MAR-

RAKECH

Il presidente MARINELLO comunica di aver trasmesso alla Presi-
denza del Senato l’indicazione dei senatori che integreranno la delega-
zione nazionale al Segmento ad alto livello nell’ambito della 22ª Sessione
della Conferenza delle Parti sui cambiamenti climatici (COP 22). Al ri-
guardo sottolinea che tale indicazione è avvenuta nel segno della conti-
nuità con la partecipazione ai lavori della COP 21.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,10.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PER

I DISEGNI DI LEGGE N. 119, 1004, 1034, 1931, 2012

21.0.8/1

Amidei, Piccoli, Munerato

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

21.0.8/2

Piccoli, Amidei

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire il seguente:

«a-bis) prevedere che la sede operativa degli organi del Parco del
Delta del Po sia ubicata tenendo conto dell’estensione territoriale, con par-
ticolare riferimento all’effettivo sviluppo dei rami del fiume Po che deter-
minano la vera natura e dimensione dell’area deltizia, degli attuali Parchi
regionali del Delta del Po;».

21.0.8/3

Amidei, Piccoli, Munerato

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) prevedere misure specifiche che tutelino la piccola pesca e
la pesca turismo, e un maggior controllo nel tentativo di scongiurare le
attività di pesca illegale che contribuiscono alla crisi del settore;».
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21.0.8/4

Amidei, Piccoli, Munerato

Al comma 2, lettera d), primo periodo sopprimere le parole:

«, dei piani di gestione e delle misure di conservazione dei siti Rete
Natura confinanti con i parchi regionali esistenti».

21.0.8/5

Amidei, Piccoli, Munerato

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «sei mesi» con le se-
guenti: «ventiquattro mesi».

21.0.8/6

Piccoli, Amidei

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «sei mesi» con le se-

guenti: «dodici mesi».

21.0.8/7

Amidei, Piccoli, Munerato

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) prevedere che il piano del Parco includa forme di coopera-
zione con gli altri Parchi al fine di adottare una strategia condivisa per lo
sviluppo delle attività economiche ed il patrimonio ambientale delle aree
protette;».

21.0.8/8

Piccoli, Amidei

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) prevedere l’erogazione di contributi agli enti locali e con-
sorzi delle aree naturali protette di cui al comma 1, per azioni di salva-
guardia e valorizzazione delle risorse paesaggistiche ed ambientali, per
lo sviluppo di start-up innovative, mediante l’utilizzo dell’autorizzazione



6 ottobre 2016 13ª Commissione– 47 –

di spesa di cui all’articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549».

21.0.8/9
Amidei, Piccoli, Munerato

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

21.0.8
Il Relatore

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Parco del Delta del Po)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, un decreto legislativo per la ri-
forma dell’assetto ordinamentale e organizzativo e delle finalità e dei cri-
teri di gestione delle aree naturali protette del Delta del Po nelle Regioni
Emilia Romagna e Veneto, quale fondamentale risorsa del bacino del Po e
fattore determinante per la valorizzazione economica e ambientale del-
l’alto Adriatico, mediante l’istituzione di un unico Parco del Delta del
Po, comprendente le aree del perimetro del Parco naturale regionale Ve-
neto del Delta del Po, istituto con la legge regionale del Veneto 8 settem-
bre 1997, n. 36, e del Parco del Delta del Po Emilia Romagna, istituto con
la legge regionale dell’Emilia Romagna n. 27 del 1988. Sono inoltre con-
siderate aree contigue al Parco del Delta del Po, ai sensi dell’articolo 32
della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro), i siti di Rete Natura
2000 e le zone di Protezione Speciale disciplinati dalla direttiva 92/43/
CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e
2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre
2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici (siti Rete Na-
tura) confinanti con i perimetri dei due parchi regionali, che conservano
l’attuale regime vincolistico di tutela.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 del presente articolo è
adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) introdurre una disciplina dell’ordinamento e dell’organizzazione
del Parco del Delta del Po in modo tale da garantire – in un regime di
collaborazione con gli enti territoriali interessati – il raggiungimento delle
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finalità di tutela e di conservazione, nonché di difesa degli equilibri natu-
rali del territorio, previste dalla "Legge quadro", dalle leggi regionali isti-
tutive dei Parchi regionali del Delta del Po del Veneto e dell’Emilia Ro-
magna, dalle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonché la salvaguardia
dei principi di tutela della fauna selvatica indicati negli articoli 1 e 2 della
legge n. 157 del 1992;

b) prevedere che il Parco del Delta del Po persegua altresı̀ le fina-
lità di sviluppo socio-economico dei territori di competenza mediante la
promozione e il sostegno delle attività economiche tradizionali e di forme
di turismo sostenibile ecocompatibile, anche attraverso lo sviluppo della
filiera delle imprese dei settori interessati;

c) configurare il Parco del Delta del Po come Parco orientato a ri-
valutare e rendere socialmente disponibile il grande patrimonio di risorse
ambientali, faunistiche e storico-culturali dell’area deltizia in armonia con
il complesso dei beni ambientali e paesaggistico-culturali del paese; valo-
rizzare e coordinare i sistemi di attività direttamente o indirettamente le-
gate all’utilizzazione del potenziale delle risorse fisiche degli ambienti
umidi presenti, garantendo il rispetto di questi ultimi;

d) prevedere che il nuovo Ente parco provveda entro sei mesi dal-
l’insediamento dei suoi organi all’elaborazione di un piano del parco del-
l’area del Delta del Po che tenga conto dei programmi d’area e dei piani
territoriali vigenti nei Parchi regionali esistenti, dei piani di gestione e
delle misure di conservazione dei siti Rete Natura confinanti con i parchi
regionali esistenti e che sia altresı̀ coerente con i principi fondamentali,
oltre che dotato dei contenuti di cui all’articolo 143, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e
del paesaggio, e successive modificazioni. Tale piano dovrà anche affron-
tare le tematiche attinenti agli impatti delle attività economiche e produt-
tive, anche se dismesse; alle problematiche connesse alla gestione fluviale
e alla gestione integrata della fascia costiera, nonchè alla valorizzazione
integrata del capitale naturale e culturale dei sistemi territoriali di pregio
mediante specifiche concertazioni con le Regioni, con i Comuni del parco
e la Riserva di Biosfera Delta del Po – MAB UNESCO;

e) prevedere che l’Ente Parco del Delta del Po succeda in tutti i
rapporti giuridici attivi e passivi degli Enti parco regionali e che tutti
gli atti inerenti la successione dell’Ente Parco del Delta del Po nei rapporti
giuridici attivi e passivi degli Enti parco regionali siano fiscalmente neutri
e non siano soggetti a imposte e tasse;

f) prevedere misure idonee ad assicurare la continuità occupazio-
nale, presso il nuovo Ente Parco del Delta del Po, dei dipendenti a tempo
indeterminato degli Enti parco regionali che prestano servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge, nonché la copertura delle spese ob-
bligatorie a valere sulle corrispondenti risorse rese disponibili a legisla-
zione vigente dalle Regioni e dagli Enti locali territorialmente interessati;

g) disporre le abrogazioni e modificazioni della normativa vigente
in contrasto con la nuova normativa per la disciplina del sistema di tutela
e di sviluppo delle aree interessate;
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h) integrare il piano del parco con il piano di azione dell’area Ri-
serva di Biosfera "Delta del Po" MAB – UNESCO cosı̀ come riconosciuta
nell’anno 2015.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa della Regione Emilia-Romagna e della
Regione del Veneto. Il mancato raggiungimento dell’intesa preclude la
adozione del decreto. Lo schema di decreto legislativo è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione. Qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, il Governo trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue os-
servazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto
può comunque essere adottato.

4. Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo di cui
al comma 1 possono essere adottate, nel rispetto degli stessi princı̀pi e cri-
teri direttivi e con le medesime procedure di cui alla presente legge, entro
due anni dalla data della sua entrata in vigore».
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EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO UNIFICATO PER

I DISEGNI DI LEGGE N. 117, 512, 828, 962, 1650

6.0.100/1 (testo 2)

D’Alı̀, Marinello

All’emendamento 6.0.100, al capoverso «Art. 6-bis», al comma 1, so-
stituire le parole: «una minore occupazione del territorio» con le seguenti:

«un minor consumo del suolo».

6.0.100 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Miglioramento e potenziamento delle strutture finalizzate all’incremento

e alla diversificazione dell’offerta turistica)

1. Al fine di favorire un razionale ed adeguato utilizzo del patrimonio
edilizio esistente, nonché una minore occupazione del territorio e per mi-
gliorare e potenziare i servizi turistici ed alberghieri, i Comuni delle isole
di cui all’Allegato A possono autorizzare, anche in deroga agli strumenti
urbanistici vigenti, il cambiamento delle destinazioni d’uso degli immo-
bili, purché non comportino l’aumento di cubatura e rispettino le caratte-
ristiche architettoniche tipiche del luogo, ferma restando l’acquisizione
dell’autorizzazione paesaggistica nel caso di interventi in aree o su immo-
bili sottoposti a vincolo paesaggistico. Nel caso in cui gli immobili del
primo periodo siano ricompresi nel territorio delle aree protette di cui
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, il cambio della destinazione d’uso
è subordinato alla acquisizione del parere vincolante dell’ente gestore
circa il rispetto delle previsioni contenute negli strumenti di piano e di re-
golamento, o nelle misure di salvaguardia provvisorie, dell’area protetta.

2. Al fine di stabilire le priorità nella determinazione della destina-
zione d’uso degli immobili di cui al comma 1, i Comuni delle isole di
cui all’Allegato A presentano ai Ministri competenti un piano sull’attuale
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offerta turistica del territorio, la sua diversificazione per aree di interesse,
ed una scala di interventi da realizzare con priorità».

11.1 (testo 2)
Arrigoni

Al comma 1, sopprimere le parole: «In attuazione del protocollo d’in-
tesa sottoscritto in data 5 ottobre 2012 tra il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’ANCIM,» e al
comma 3 sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti: «sei mesi», sop-

primere le parole: «del Dipartimento della protezione civile e», e sosti-
tuire le parole: «calamità naturali» con le seguenti: «eventi calamitosi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b) della legge 24 febbraio
1992, n. 225».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,15.

IN SEDE CONSULTIVA

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione)

La Commissione inizia l’esame.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore, fa presente la Commissione
per le questioni regionali è chiamata ad esprimere un parere, per gli
aspetti di propria competenza, sulla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2016. Il documento evidenzia l’intento del-
l’Esecutivo di dare continuità alle misure economiche già assunte al fine
di rilanciare la crescita e l’occupazione, attraverso un programma di ri-
forme strutturali, investimenti e riqualificazione della spesa pubblica.

Relativamente all’andamento dell’economia, si rileva che la crescita
economica, ancorché positiva per il 2016, ha registrato un rallentamento
nell’ultimo semestre, in linea con l’indebolimento della congiuntura eco-
nomica internazionale, conseguente alla Brexit, ai recenti eventi politici
in Turchia e all’ondata terroristica in Europa, nonché alla debolezza della
domanda interna. Per tali ragioni le previsioni di crescita tendenziale del
PIL reale sono state riviste al ribasso, rispetto a quelle contenute nel DEF.

A causa del richiamato rallentamento della crescita, anche i valori
tendenziali dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche, del
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rapporto fra debito pubblico e PIL, nonché dell’occupazione vengono rivi-
sti in leggero peggioramento.

Al fine di rafforzare la competitività e l’equità del sistema, oltre che
di riassorbire i richiamati scostamenti rispetto agli obiettivi recati nel
DEF, il Governo intende promuovere ulteriori iniziative nella prossima
manovra economica che dovrebbero condurre ad un incremento del PIL
reale del’1% nel 2017, dell’1,3% nel 2018 e dell’1,2% nel 2019 (mentre
nel quadro tendenziale il valore è pari allo 0,6% per il 2017, all’1,2% per
il 2018 ed all’1,3% per il 2019); inoltre, un tasso di indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni (in rapporto al PIL) pari al 2% per il
2017, all’1,2% per il 2018 ed allo 0,2% per il 2019 (mentre nel quadro
tendenziale il tasso di indebitamento netto è pari all’1,6% per il 2017,
allo 0,8% per il 2018 e si azzera nel 2019); infine, le previsioni program-
matiche registrano un tasso di disoccupazione pari al 10,8% per il 2017, al
10,3% per il 2018, al 9,9% per il 2019 (nel quadro tendenziale il tasso è
pari all’11,1% per il 2017, al 10,6% per il 2018 e al 10,2% per il 2019).

La rimodulazione del tasso di indebitamento netto e conseguente-
mente del percorso di avvicinamento al pareggio di bilancio rispetto alle
previsioni del DEF, da parte del documento in esame, tiene conto non sol-
tanto degli scostamenti indotti dalla minore crescita economica, ma anche
delle esigenze specifiche poste dai processi di immigrazione in atto e dalle
conseguenze degli eventi sismici nell’Italia centrale dei giorni 24 agosto e
seguenti del corrente anno.

Va al riguardo segnalato che il Governo chiede di poter essere auto-
rizzato ad utilizzare per la manovra economica per il 2017, ove necessa-
rio, ulteriori margini di bilancio sino ad un massimo di 0,4 punti di PIL.

Di particolare interesse per la Commissione risulta il capitolo IV
della Nota, in cui si dà conto delle misure già assunte, e di quelle che
il Governo intende assumere, al fine di dare seguito alle raccomandazioni
approvate dalla Commissione UE per l’Italia, ora cinque in luogo delle sei
nel 2015, essendo venute meno alcune richieste a seguito delle iniziative
assunte dallo Stato italiano. Fra queste ultime, per quanto di competenza,
non vi è più alcun riferimento alla necessità di assicurare la piena opera-
tività dell’Agenzia per la coesione territoriale e del rafforzamento della
capacità amministrativa nella gestione dei fondi europei. In proposito,
nella Nota si sottolinea il sostanziale assorbimento delle risorse europee
messe a disposizione nell’ambito della programmazione 2007-2013, che
testimonia un importante recupero di capacità di spesa da parte delle pub-
bliche amministrazioni centrali e regionali.

Nel citato capitolo IV, si fa menzione della riforma della pubblica
amministrazione, avviata con la legge delega n. 124 del 2015, in attua-
zione della quale, per quanto di competenza, sono già entrati in vigore
il Testo unico delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbli-
che, nonché le nuove discipline relative alla conferenza di servizi, alla di-
rigenza sanitaria, alla segnalazione certificata di inizio attività (Scia), non-
ché alla trasparenza. Inoltre, si operano richiami allo schema di decreto
legislativo in tema di servizi pubblici locali (A.G.308), nonché allo
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schema di decreto legislativo per la riforma della dirigenza (A.G. n. 328),
che sarà articolata nei tre ruoli della dirigenza statale, regionale e locale.
Entrambi i provvedimenti sono attualmente all’esame delle Commissioni
parlamentari di merito.

Con riferimento alle misure di finanza pubblica per gli enti territo-
riali, la Nota si sofferma sulle novità che riguardano le nuove regole
sul pareggio di bilancio di Regioni ed enti locali. Si richiama la piena at-
tuazione dell’armonizzazione contabile per gli enti territoriali e, nello spe-
cifico, l’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata
con cui diventa centrale l’equilibrio sostanziale dei bilanci. Con il supera-
mento definitivo della disciplina del patto di stabilità interno, gli enti ter-
ritoriali sono chiamati a conseguire un saldo non negativo, in termini di
competenza, tra le entrate finali e le spese finali, al netto delle voci atti-
nenti alla accensione o alla rimborso dei prestiti. Con il patto di solidarietà
nazionale, è operata la redistribuzione sul territorio nazionale degli spazi
finanziari disponibili per le operazioni di indebitamento e di utilizzo degli
avanzi di bilancio per l’effettuazione di investimenti. Le nuove regole di
bilancio consentono di liberare più risorse per gli interventi in conto capi-
tale e favoriscono la programmazione pluriannuale degli stessi. Tale pro-
cesso è stato recentemente completato con la modifica della legge n. 243
del 2012 (da parte della legge n. 164 del 2016), su cui si ricorda che la
Commissione si era espressa con un parere favorevole.

La Nota opera altresı̀ un richiamo al Piano nazionale della cronicità,
per l’assistenza e la tutela dei pazienti affetti da patologie croniche, appro-
vato in Conferenza Stato-Regioni lo scorso 15 settembre, volto a raffor-
zare le reti assistenziali e a ridurre i ricoveri ospedalieri.

Si segnala inoltre l’intenzione di procedere, con sollecitudine, all’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA), sul cui schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri si è recentemente
espressa la Conferenza Stato-Regioni. Al riguardo, la Conferenza ha sot-
tolineato la necessità, al fine di assicurare la sostenibilità economico-fi-
nanziaria dell’aggiornamento dei LEA, che nella prossima legge di bilan-
cio siano confermate le risorse pari a 113.063 milioni di euro per il 2017 e
in 114.998 milioni di euro per il 2018, come quantificate nell’Intesa
dell’11 febbraio 2016.

Si fa poi riferimento all’Intesa raggiunta sul «Patto per la Sanità Di-
gitale» con cui si intende attuare celermente il programma di informatiz-
zazione del Servizio sanitario.

Sono poi richiamate le novità introdotte in materia di razionalizza-
zione della spesa pubblica, con particolare riferimento all’estensione del-
l’obbligo di acquisto centralizzato di beni e servizi tramite soggetti aggre-
gatori fra l’altro per Comuni ed enti di area vasta.

Sotto il profilo di trasparenza e semplificazione, si segnala l’avvenuta
integrazione in un’unica modalità di trasmissione dei dati contabili diret-
tamente alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) gestita
dal Ministero dell’economia.
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Infine, si dà conto dell’apprezzabile riduzione dei tempi medi di pa-
gamento della Pubblica amministrazione alle imprese.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con una osser-
vazione (vedi allegato 1).

La senatrice Maria Grazia GATTI (PD) propone di riformulare l’os-
servazione sostituendo le parole: «idonee risorse» con le parole: «specifi-
che ed idonee risorse», al fine di precisare che le risorse devono essere
direttamente destinate all’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA).

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore, accoglie la proposta di ri-
formulazione.

La Commissione approva la proposta di parere nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

Interventi in favore delle imprese di Venezia e di Chioggia

S. 2497, approvato dalla Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA (PD), relatore, fa presente
che la Commissione è chiamata a esprimere il parere, per i profili di com-
petenza, alle 11ª Commissione Lavoro, previdenza sociale del Senato, sul
disegno di legge S. 2497, recante «Modifiche alla legge 24 dicembre
2012, n. 228, in materia di modalità di pagamento e criteri di calcolo degli
interessi sulle somme dovute per gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili
con la normativa europea, concessi sotto forma di sgravio, nel triennio
1995-1997, in favore delle imprese operanti nei territori di Venezia e
Chioggia», già approvato dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già espresso un parere favorevole
nella seduta del 25 maggio 2016, nel corso dell’esame del provvedimento
alla Camera.

Ricorda altresı̀ che il disegno di legge, che consta di un articolo
unico, modifica i criteri di calcolo degli interessi sulle somme dovute
per gli aiuti dichiarati incompatibili con la normativa europea dalla Com-
missione europea, con decisione 2000/394/UE, concessi in favore delle
imprese nei territori di Venezia e di Chioggia, sulla base di quanto dispo-
sto dall’articolo 27 del decreto-legge n. 669 del 1996 e dall’articolo 5-bis
del decreto-legge n. 96 del 1995, recanti sgravi contributivi e degli oneri
sociali per assunzioni in aziende operanti in determinati territori. Sottoli-
nea che gli interessi si riferiscono ad un arco temporale di venti anni.
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Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 3).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 8,25.

Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie territoriali, con particolare

riguardo al «sistema delle conferenze»: Esame del documento conclusivo

(Esame del documento conclusivo e rinvio)

Gianpiero D’ALIA, presidente, comunica che la seduta è dedicata al-
l’esame della proposta di documento conclusivo dell’indagine, la cui
bozza è stata preventivamente inviata ai componenti la Commissione
(vedi allegato 4).

Ringrazia quindi i colleghi, gli auditi e tutti i collaboratori della
Commissione, per l’ampio lavoro svolto.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il seguito del dibattito ad al-
tra seduta.

La seduta termina alle ore 8,30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,35.
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Allegato 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata la Nota di aggiornamento del Documento di economia e
finanza 2016 (Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso),

espresso apprezzamento per i richiami, in essa operati, riguardo alle
iniziative assunte e che il Governo intende assumere, anche al fine dar se-
guito alle raccomandazioni formulate dalla Commissione dell’UE, riguar-
danti, in particolare, per quanto di interesse della Commissione:

– l’avvenuta introduzione delle nuove regole sul pareggio di bilan-
cio di Regioni ed Enti locali, che con il superamento definitivo della di-
sciplina del patto di stabilità interno, consentono di liberare risorse per gli
investimenti e favoriscono la programmazione pluriannuale degli stessi;

– l’adozione del Piano nazionale della cronicità, per l’assistenza e
la tutela dei pazienti affetti da patologie croniche, approvato in Confe-
renza Stato-regioni lo scorso 15 settembre, volto a rafforzare le reti assi-
stenziali e ridurre i ricoveri ospedalieri;

– il raggiungimento dell’Intesa sul «Patto per la Sanità Digitale»
con cui si intende attuare celermente il programma di informatizzazione
del Servizio sanitario;

– l’estensione dell’obbligo di acquisto centralizzato di beni e ser-
vizi tramite soggetti aggregatori fra l’altro per Comuni ed enti di area va-
sta;

– l’avvenuta integrazione in un’unica modalità di trasmissione dei
dati contabili direttamente alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) gestita dal Ministero dell’economia;

– l’apprezzabile riduzione dei tempi medi di pagamento della Pub-
blica amministrazione alle imprese, grazie ad un impegno profuso anche
dalle Regioni e dagli enti locali;

ritenuta particolarmente condivisibile l’intenzione del Governo di
procedere, con sollecitudine, all’approvazione dello schema di DPCM di
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA), su cui si è recen-
temente espressa la Conferenza Stato-Regioni, che ha richiamato l’esi-
genza di assicurare la sostenibilità economico-finanziaria di tale inter-
vento;

preso atto con favore del venir meno, fra le raccomandazioni ri-
volte allo Stato italiano, rispetto al 2015, della richiesta di assicurare la
piena operatività dell’Agenzia per la coesione territoriale, conseguente al-
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l’avvenuto rafforzamento della capacità amministrativa nella gestione dei
fondi europei, come confermano i dati richiamati nella Nota dai quali
emerge un sostanziale assorbimento delle risorse europee messe a disposi-
zione nell’ambito della programmazione 2007-2013 e il recupero di capa-
cità di spesa da parte delle pubbliche amministrazioni centrali e regionali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si rileva l’opportunità che, nel disegno di legge di bilancio per il
2017, siano previste idonee risorse per assicurare la sostenibilità econo-
mico-finanziaria dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA).
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Allegato 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata la Nota di aggiornamento del Documento di economia e
finanza 2016 (Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso);

espresso apprezzamento per i richiami, in essa operati, riguardo alle
iniziative assunte e che il Governo intende assumere, anche al fine dar se-
guito alle raccomandazioni formulate dalla Commissione dell’UE, riguar-
danti, in particolare, per quanto di interesse della Commissione:

– l’avvenuta introduzione delle nuove regole sul pareggio di bilan-
cio di Regioni ed enti locali, che con il superamento definitivo della disci-
plina del patto di stabilità interno, consentono di liberare risorse per gli
investimenti e favoriscono la programmazione pluriennale degli stessi;

– l’adozione del Piano nazionale della cronicità, per l’assistenza e
la tutela dei pazienti affetti da patologie croniche, approvato in Confe-
renza Stato-Regioni lo scorso 15 settembre, volto a rafforzare le reti assi-
stenziali e ridurre i ricoveri ospedalieri;

– il raggiungimento dell’Intesa sul «Patto per la Sanità Digitale»
con cui si intende attuare celermente il programma di informatizzazione
del servizio sanitario;

– l’estensione dell’obbligo di acquisto centralizzato di beni e ser-
vizi tramite soggetti aggregatori fra l’altro per comuni ed enti di area va-
sta;

– l’avvenuta integrazione in un’unica modalità di trasmissione dei
dati contabili direttamente alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) gestita dal Ministero dell’economia;

– l’apprezzabile riduzione dei tempi medi di pagamento della pub-
blica amministrazione alle imprese, grazie ad un impegno profuso anche
dalle Regioni e dagli enti locali;

ritenuta particolarmente condivisibile l’intenzione del Governo di
procedere, con sollecitudine, all’approvazione dello schema di DPCM di
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA), su cui si è recen-
temente espressa la Conferenza Stato-Regioni, che ha richiamato l’esi-
genza di assicurare la sostenibilità economico-finanziaria di tale inter-
vento;

preso atto con favore del venir meno, fra le raccomandazioni rivolte
allo Stato italiano, rispetto al 2015, della richiesta di assicurare la piena
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operatività dell’Agenzia per la coesione territoriale, conseguente all’avve-
nuto rafforzamento della capacità amministrativa nella gestione dei fondi
europei, come confermano i dati richiamati nella Nota dai quali emerge un
sostanziale assorbimento delle risorse europee messe a disposizione nel-
l’ambito della programmazione 2007-2013 e il recupero di capacità di
spesa da parte delle pubbliche amministrazioni centrali e regionali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si rileva l’opportunità che, nel disegno di legge di bilancio per il
2017, siano previste specifiche ed idonee risorse per assicurare la sosteni-
bilità economico-finanziaria dell’aggiornamento dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA).
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Allegato 3

Interventi a favore delle imprese di Venezia e Chioggia
(S. 2497, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge S. 2497, recante «Modifiche
alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, in materia di modalità di pagamento
e criteri di calcolo degli interessi sulle somme dovute per gli aiuti di Stato
dichiarati incompatibili con la normativa europea, concessi sotto forma di
sgravio, nel triennio 1995-1997, in favore delle imprese operanti nei terri-
tori di Venezia e Chioggia», già approvato dalla Camera;

richiamato il parere già espresso in data 25 maggio 2016, nel corso
dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che il contenuto del disegno di legge attiene alla materia
«rapporti dello Stato con l’Unione europea», ascritta alla competenza
esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 4

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie territoriali, con
particolare riguardo al sistema delle conferenze

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Roberto FICO

Intervengono, per la Rai, Monica MAGGIONI, presidente del consi-

glio di amministrazione, Antonio CAMPO DALL’ORTO, direttore gene-

rale, e Nicola CLAUDIO, responsabile in via transitoria per la preven-

zione della corruzione.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema au-
diovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, succes-
sivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Roberto FICO, presidente, con riferimento alla consultazione referen-
daria che si svolgerà il prossimo 4 dicembre, comunica che, come unani-
memente ricordato nella riunione dell’Ufficio di presidenza svoltasi ieri, i
principi della legge n. 28 del 2000 in materia di comunicazione politica e
di parità di trattamento nell’accesso ai mezzi di informazione si applicano
a partire dalla data di indizione del referendum.

La Commissione auspica quindi che i vertici dell’Azienda oggi pre-
senti invitino i responsabili delle testate giornalistiche ad assicurare un
equilibrio paritario, anche nelle modalità di conduzione, nell’informazione
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concernente le opposte indicazioni di voto, ovvero tra i favorevoli e i con-
trari al quesito referendario.

Seguito dell’audizione della Presidente del Consiglio di amministrazione della Rai, del

Direttore generale della Rai e del Responsabile in via transitoria per la prevenzione

della corruzione della Rai

(Svolgimento e conclusione)

Roberto FICO, presidente, dichiara aperto il seguito dell’audizione in
titolo, iniziata nella seduta dello scorso 28 settembre.

Dopo un intervento sull’ordine dei lavori del senatore Maurizio GA-
SPARRI (FI-PdL XVII), prendono la parola, per porre quesiti e svolgere
considerazioni, il deputato Pino PISICCHIO (Misto), il senatore Lello
CIAMPOLILLO (M5S) e i deputati Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD) e Fabio RAMPELLI (FdI-AN).

Antonio CAMPO DALL’ORTO, direttore generale della Rai, e Mo-
nica MAGGIONI, presidente del consiglio di amministrazione della Rai,
rispondono ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringraziare gli auditi, dichiara conclusa
l’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Roberto FICO, presidente, comunica che è pubblicato in allegato, ai
sensi della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza della
Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo 2015, il quesito n. 484/
2358, per il quale è pervenuta risposta scritta alla Presidenza della Com-
missione (vedi allegato).

La seduta termina alle ore 15,40.



6 ottobre 2016 Commissioni bicamerali– 187 –

Allegato

QUESITO PER IL QUALE È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(n. 484/2358)

PELUFFO, VALIANTE. – Alla Presidente della Rai – Premesso che:

ai sensi della legge sul diritto d’autore, il produttore di fono-
grammi, nonché gli artisti interpreti e gli artisti esecutori che abbiano
compiuto l’interpretazione o l’esecuzione fissata o riprodotta nei fono-
grammi, hanno diritto ad un compenso per l’utilizzazione a scopo di lucro
dei fonogrammi a mezzo della cinematografia, della diffusione radiofonica
e televisiva, ivi compresa la comunicazione al pubblico via satellite, nelle
pubbliche feste danzanti, nei pubblici esercizi ed in occasione di qualsiasi
altra pubblica utilizzazione dei fonogrammi stessi. L’esercizio di tale di-
ritto spetta al produttore, il quale ripartisce il compenso con gli artisti in-
terpreti o esecutori interessati;

la Rai-Radiotelevisione Italiana S.p.A., quale utilizzatore di mu-
sica, deve quindi rendicontare e versare agli aventi diritto, anche tramite
società di collecting, i diritti connessi spettanti ad artisti e imprese;

alla luce della normativa vigente (decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 15 luglio 1976), il compenso che deve la Rai è com-
misurato all’1,5% delle quote di incassi lordi (canoni e pubblicità) riferi-
bili alla effettiva utilizzazione della musica in radio e in TV. Un caso più
unico che raro a livello europeo;

riconosciuto che il secondo azionista, insieme al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze (99,56%), della Rai è proprio la Società Italiana
degli Artisti ed Editori (SIAE) allo 0,44%;

il 7 giugno 2013 la Società Consorzio Fonografici (SCF) e la Rai
hanno sottoscritto un contratto per l’utilizzazione da parte di Rai dei fono-
grammi, dei nastri fuori commercio e videomusicali del repertorio ammi-
nistrato da SCF;

il suddetto contratto è scaduto il 31 dicembre 2015 e, da allora, Rai
e SCF hanno avviato una fase di negoziato per rinnovarlo;

durante i negoziati per il rinnovo, la SCF ha sottolineato come l’ar-
ticolo 4, comma 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
17 gennaio 2014 recante «Riordino della materia del diritto connesso al
diritto d’autore, di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633 e successive mo-
dificazioni» stabilisce che, in riferimento agli articoli 73 e 73-bis della
legge sul diritto d’autore, l’utilizzatore trasmette al produttore di fono-
grammi o all’associazione di categoria cui esso appartiene, l’elenco dei fo-
nogrammi utilizzati, comunicati al pubblico o diffusi entro trenta giorni
dall’avvenuta utilizzazione, comunicazione o diffusione;
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nonostante tale obbligo in capo all’utilizzatore, la Rai continua ad
inviare a SCF rendiconti dei fonogrammi utilizzati in maniera frammen-
tata e macchinosa, perseverando a non riconoscere il produttore avente di-
ritto attraverso il fonogramma ma attraverso l’etichetta (dalla quale non
discende necessariamente la titolarità) causando sia perdite economiche
sia un aggravio di lavoro per le società di collecting;

ad oggi, nonostante i ripetuti solleciti della SCF (consorzio che
rappresenta larga parte del repertorio italiano e internazionale pubblicato
in Italia), la Rai a decorrere dal 1º gennaio 2016 non sta pagando per
la musica che trasmette, che viene quindi utilizzata in assenza di licenza,
con grave pregiudizio degli artisti-interpreti-esecutori e delle imprese pro-
duttrici di contenuti musicali;

non solo, la Rai dichiara di non poter adempiere agli obblighi di
rendicontazione nei tempi previsti dalla normativa vigente per non meglio
precisate ragioni di carattere tecnico e organizzativo, impedendo la ripar-
tizione analitica agli aventi diritto con danno delle imprese e degli artisti;

si chiede di sapere:
se la Presidente sia a conoscenza dei fatti menzionati in premessa e

quale orientamento abbia in merito al comportamento della Rai-Radiotele-
visione Italiana;

se non ritenga di dover intervenire con urgenza vista la gravità
della vicenda, che sta arrecando un grave pregiudizio all’industria musi-
cale e alla filiera degli artisti-interpreti-esecutori, quando nella sua veste
di ente pubblico dovrebbe incentivare e tutelare la promozione della mu-
sica e dei talenti emergenti attraverso la sua rete distributiva.

(484/2358)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.
Le trattative tra Rai e SCF-Consorzio Fonografici per il rinnovo del-

l’accordo (scaduto al 31.12.2015) per l’utilizzo da parte di Rai di fono-
grammi, basi fuori commercio e videomusicali appartenenti al repertorio

SCF sono riprese al termine della pausa estiva e sono attualmente in
corso (con una serie di incontri intervenuti tra le parti nelle ultime setti-

mane).
Appaiono pertanto superate le considerazioni riportate nelle pre-

messe all’interrogazione di cui sopra.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

237ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori e la documentazione pervenuta sulle
quali intervengono i senatori CASSON (PD), CRIMI (M5S) e MARTON
(M5S) e i deputati TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Bruno TABACCI

Interviene il Sottosegretario di Stato per la semplificazione e la pub-

blica amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta inizia alle ore 8,20.

Schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti oggetto di auto-

rizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comu-

nicazione e definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e

procedimenti

Atto n. 322.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei de-

putati, e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame dello schema di decreto all’ordine
del giorno, rinviato nella seduta del 22 settembre 2016.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda che nella seduta di giovedı̀ 22
settembre il relatore ha illustrato il contenuto dello schema e si è svolto un
dibattito di carattere generale.

Segnala che lo schema è stato assegnato alla Commissione con ri-
serva, nelle more della trasmissione – da parte del Governo – del parere
del Consiglio di Stato e dell’intesa della Conferenza unificata. Il parere
del Consiglio di Stato è stato trasmesso alle Camere il 16 settembre. L’in-
tesa sancita in sede di Conferenza unificata è stata trasmessa alle Camere
ieri sera e ancora non ha perfezionato il suo iter. Il relatore, on. Taricco,
ha comunque formulato una proposta di parere, che potrà eventualmente
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integrare alla luce dell’intesa della Conferenza unificata. Invita quindi il
relatore ad illustrare la sua proposta di parere.

Il deputato Mino TARICCO (PD), relatore, illustra la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni che ha elaborato sulla base del dibattito
svoltosi nella precedente seduta (vedi allegato). Le premesse ripercorrono
i contenuti dello schema, sottolineando alcuni aspetti, riguardanti, tra l’al-
tro, la fisiologica non esaustività della tabella, che ne rende necessario un
periodico aggiornamento e potrebbe suggerire l’opportunità di individuare
un regime residuale che garantisca certezza a chiunque intenda avviare
un’attività d’impresa. In tale prospettiva, si potrebbe consentire il ricorso
al regime della SCIA o della SCIA unica per l’avvio di tutte le attività che
non rientrino tra quelle sottoposte a regimi differenti o non siano specifi-
camente indicate nella tabella. Dà quindi lettura delle osservazioni che ha
ritenuto di formulare, dichiarandosi disponibile a valutare ulteriori sugge-
rimenti che dovessero emergere nel dibattito nonché l’intesa raggiunta in
sede di Conferenza unificata.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia l’on. Taricco, proponendo di
proseguire l’esame dello schema, con la votazione del parere, nella gior-
nata di martedı̀ prossimo. Il forzato rinvio consentirà anche di valutare i
contenuti dell’intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata.

Il Sottosegretario Angelo Rughetti concorda con la proposta del Pre-
sidente.

Il senatore Ignazio ANGIONI (PD) ritiene che il parere segnali effi-
cacemente le questioni relative al rischio che il disegno riformatore dello
schema possa incontrare difficoltà per l’eccessiva discrezionalità lasciata
alle amministrazioni e si augura che il Governo tenga conto di tali aspetti,
con particolare riguardo alla previsione che ogni ente si possa dotare, in
via transitoria, di un proprio glossario e alla disposizione del comma 3
dell’articolo 1, che potrebbe potenzialmente consentire agli enti locali di
derogare ampiamente al dettato legislativo.

Bruno TABACCI, presidente, concorda con le valutazioni del sena-
tore Angioni, sottolineando che obiettivo della nuova disciplina è proprio
quello di introdurre una disciplina semplificata valida per tutto il territorio
nazionale. Rinvia quindi il seguito dell’esame alla seduta di martedı̀ pros-
simo, alle ore 13,30.

La seduta termina alle ore 8,35.
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Allegato

Schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e definizione dei regimi ammi-
nistrativi applicabili a determinate attività e procedimenti (Atto n. 322)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per la semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 5 della legge n. 124 del 2015, lo
schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti og-
getto di autorizzazione, SCIA, silenzio assenso e comunicazione (Atto
n. 322);

visto che:

il Governo ha scelto di attuare la delega prevista dall’articolo 5 con
l’adozione di più decreti legislativi. Il primo atto di attuazione è rappre-
sentato dal decreto legislativo n. 126 del 2016, che detta alcune disposi-
zioni generali applicabili ai procedimenti relativi alle attività non assog-
gettate ad autorizzazione;

lo schema all’esame della Commissione, proseguendo l’attuazione
della delega, provvede ora alla precisa individuazione delle attività dei pri-
vati assoggettate ai quattro regimi amministrativi definiti nella norma di
delega, ossia: segnalazione certificata di inizio attività (SCIA); silenzio as-
senso; comunicazione preventiva; titolo espresso;

con una tecnica innovativa, l’individuazione è effettuata mediante
una tabella nella quale sono indicate le varie tipologie di attività economi-
che e, per ciascuna di esse, il regime amministrativo applicabile;

sono stati acquisiti il parere del Consiglio di Stato e l’intesa in
sede di Conferenza unificata;

nel parere nell’intesa sono stati espressi apprezzamenti per gli
obiettivi perseguiti dallo schema in titolo e sono stati segnalati taluni ele-
menti di criticità;

rilevato, in via generale, che:

lo schema in esame – a differenza della disposizione di delega, che
riguarda tutte le attività dei privati soggetti a regime amministrativo – in-
dividua i procedimenti limitatamente ai settori del commercio (in cui sono
state comprese anche attività riconducibili all’artigianato) dell’edilizia e
dell’ambiente (tabella A). Viene solo in parte trattata la materia della pub-
blica sicurezza (articolo 6), che tuttavia non è oggetto dell’individuazione
dei procedimenti. Il carattere non esaustivo della individuazione delle at-
tività con i relativi regimi procedimentali potrebbe far sorgere dubbi inter-
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pretativi alla luce della norma di chiusura prevista dall’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo n. 126/2016, ai sensi della quale le attività pri-
vate non espressamente individuate nei decreti di ricognizione o specifica-
mente oggetto di disciplina da parte della normativa europea, statale e re-
gionale, sono libere. In merito, il Consiglio di Stato, nel parere reso sullo
schema, ha fornito una interpretazione che scioglierebbe tali dubbi, in base
alla quale la disposizione di chiusura sulle attività libere deve intendersi
applicabile ai settori oggetto del decreto e non invece ai settori rimasti
al di fuori dell’opera di riordino;

inoltre, il mancato carattere di esaustività della tabella, nonostante
gli sforzi compiuti, ne rende necessario un suo periodico aggiornamento e
potrebbe suggerire l’opportunità di individuare un regime residuale che
garantisca certezza a chiunque intenda avviare un’attività d’impresa. In
tale prospettiva, si potrebbe consentire il ricorso al regime della SCIA o
della SCIA unica per l’avvio di tutte le attività che non rientrino tra quelle
sottoposte a regimi differenti o non siano specificamente indicate nella ta-
bella;

l’impatto del regime amministrativo indicato nella tabella A sulla
normativa vigente è diversificato. La sezione III.1, riguardante gli inter-
venti edilizi, è l’unica ad autoqualificarsi come puramente ricognitiva
della disciplina esistente. In molti altri casi il regime individuato corri-
sponde a quanto previsto dalle norme vigenti e, pertanto, l’individuazione
operata dalla tabella ha carattere meramente ricognitivo. Altre volte, in-
vece, l’individuazione operata dalla tabella ha carattere innovativo, in
quanto il regime individuato è diverso da quanto previsto dalla norme vi-
genti. L’innovazione:

– talora deriva dalle novelle alla normativa vigente introdotte
dall’articolato;

– in taluni casi, dipende dall’applicazione delle disposizioni
sulla concentrazione dei regimi amministrativi, recate dal decreto legisla-
tivo n. 126/2016;

– in qualche caso, deriva, forse, da un richiamo semplificato
della normativa vigente;

– in altri casi, deriva dalla conformazione ad una «prassi inter-
pretativa» della normativa vigente;

– in altri casi, infine, deriva dalla portata innovativa della ta-
bella, che introduce sostanzialmente un differente regime amministrativo
rispetto a quello previsto dalla normativa vigente;

rilevato, con riguardo ai singoli articoli dello schema, che:

all’articolo 1:

– il comma 2 demanda ad un decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il Ministro delegato per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione la definizione di un glossario
unico in materia edilizia, «al fine di garantire omogeneità di regime giu-
ridico in tutto il territorio nazionale». Il decreto deve essere adottato entro
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novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in esame, previa

intesa con la Conferenza unificata. Si stabilisce anche un regime transito-

rio, nelle more dell’adozione del glossario unico, che impone alle pubbli-

che amministrazioni la pubblicazione, sul proprio sito, di un «glossario

che consenta l’immediata individuazione della caratteristica tipologica del-

l’intervento e del conseguente regime giuridico, indicando altresı̀ il cor-

redo documentale necessario». Il glossario riveste importanza strategica

per l’implementazione della riforma, assicurando uniformità e quindi cer-

tezza circa le definizioni utilizzate a livello territoriale. Proprio per questa

sua rilevanza, appare condivisibile il rilievo del Consiglio di Stato circa i

rischi insiti nella previsione di un glossario transitorio, che potrebbe gene-

rare confusione anziché chiarezza e, soprattutto, ostacolare l’adozione del

glossario unico;

– il comma 3 riprende – con qualche variante, prima delle quali

l’omissione della limitazione alle sole aree pubbliche – quanto già stabi-

lito, con esclusivo riferimento al commercio, dall’articolo 52, comma 1

del codice dei beni culturali e del paesaggio in ordine alla possibilità

per i comuni, sentito il soprintendente ed ora anche di intesa con la re-

gione, di individuare «zone o aree aventi particolare valore archeologico,

storico, artistico e paesaggistico in cui è vietato o subordinato ad autoriz-

zazione l’esercizio di una o più attività di cui al presente decreto, indivi-

duate con riferimento al tipo o alla categoria merceologica». Il rinvio a

deliberazioni degli enti locali che producono l’effetto automatico di neu-

tralizzare l’applicazione della disciplina legislativa viene valutato critica-

mente dal Consiglio di Stato, dal momento che «la semplificazione ope-

rata dal decreto sarebbe derogabile senza limiti per decisione dell’autorità

amministrativa», ponendo in discussione l’architrave su cui si fonda la

nuova disciplina, che consiste «nell’affermazione del principio generale

secondo cui i regimi amministrativi delle attività economiche private

sono solo quelli espressamente previsti»;

analogamente, l’articolo 2, comma 2, là dove stabilisce che le «at-

tività non elencate» in tabella, ma «riconducibili a quelle elencate», pos-

sono essere «ricondotte dalle amministrazioni a quelle corrispondenti elen-

cate, dando pubblicità sul proprio sito istituzionale», come già rilevato dal

Consiglio di Stato, lascia alla totale discrezionalità delle amministrazioni

l’individuazione delle attività, che la legge delega demanda alla fonte pri-

maria;

l’articolo 2, comma 6 demanda ad un decreto del Ministro delegato

per la semplificazione e la pubblica amministrazione l’aggiornamento

della tabella A «con le modifiche strettamente conseguenti alle disposi-

zioni legislative successivamente intervenute o in relazione alla necessità

di completare la ricognizione delle attività, anche con riferimento alle di-

sposizioni regolamentari, con l’indicazione del regime amministrativo ap-

plicabile in base alle norme vigenti». In questo modo, si consente ad una

fonte subordinata di modificare il decreto legislativo – senza alcun limite
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temporale – al ricorrere di due fattispecie: l’aggiornamento con le modi-
fiche strettamente conseguenti alle disposizioni legislative successiva-
mente intervenute, che dovrebbero però intervenire direttamente sulla ta-
bella; la necessità di completare la ricognizione delle attività, che an-
drebbe ricondotta alla possibilità di adottare decreti legislativi integrativi
e correttivi entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto in ti-
tolo;

l’articolo 3, comma 1, lettera c) introduce, nell’ambito del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia,
l’articolo 6-bis, che indica la Cila – in luogo della Scia – come regime
residuale, da applicare quando non diversamente previsto, demandando
alle Regioni a statuto ordinario la possibilità di «estendere la disciplina
di cui al presente articolo a interventi edilizi ulteriori» e il compito di di-
sciplinare con legge le modalità per l’effettuazione dei controlli. La fa-
coltà si inscrive nell’ottica di una maggiore semplificazione, basata, in
questo caso, sulla diversificazione tra i territori;

il comma 5 del nuovo articolo 6-bis del testo unico, introdotto dal
citato articolo 3, comma 1, lettera c), si limita a prevedere che «La man-
cata comunicazione asseverata dell’inizio dei lavori comporta la sanzione
pecuniaria pari a 1.000 euro»;

l’articolo 5, comma 1 abolisce la comunicazione al comune com-
petente per territorio della cessazione dell’attività degli esercizi di vici-
nato, nonché delle medie e grandi strutture di vendita;

rilevato, con riguardo all’impatto sulla normativa vigente, che si pon-
gono ulteriori, più minuti problemi di coordinamento. In particolare:

per quanto riguarda l’articolato: l’articolo 3, comma 1, lettera g)

apporta una serie di modifiche all’articolo 23 del testo unico in materia
edilizia. In particolare, il n. 3) sostituisce, nei commi 2, 4, 5 e 7, il rife-
rimento alla DIA (regime amministrativo che come già rilevato, viene
soppresso in edilizia) con il riferimento alla Scia; il riferimento alla de-
nuncia di inizio attività è però presente in altre parti dell’articolo 23 (ad
esempio, ai commi 1, 1-ter, 3 e 6), che pure dovrebbero essere oggetto
di modifica;

per quanto riguarda la tabella A:

– essa dedica una sottosezione specifica esclusivamente agli im-
pianti a fonti rinnovabili, senza procedere all’individuazione dei regimi
applicabili ad altre tipologie di impianti ed infrastrutture energetiche,
quali, ad esempio, gli impianti di energia elettrica alimentati a fonti fos-
sili, gli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto dell’ener-
gia elettrica, i terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto;

– richiama talora alcune disposizioni abrogate;

– contiene alcune voci che non tengono conto delle modifiche
apportate dallo schema;

– in qualche caso, sarebbe necessario un chiarimento sul regime
applicabile;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbe valutata l’opportunità di:

specificare se le singole voci della tabella innovino o meno i regimi
amministrativi vigenti e se si renda necessaria, oltre all’indicazione nella
tabella, la novellazione della normativa vigente, analogamente a quanto
realizzato con gli articoli da 3 a 6 dello schema;

espungere, all’articolo 1, comma 2, la previsione relativa all’ado-
zione di un glossario transitorio da parte delle amministrazioni pubbliche;

riformulare il comma 3 dell’articolo 1, al fine di assicurare i neces-
sari coordinamenti con l’articolo 52 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di esplicitarne l’ambito di applicazione, limitato al settore del
commercio, dell’artigianato e dei servizi, e di circoscrivere in modo chiaro
e rigoroso il potere degli enti locali, tenendo in debito conto l’obiettivo
generale della semplificazione perseguito dalla disposizione di delega;

verificare, all’articolo 2, comma 2, se la possibilità data alle ammi-
nistrazioni di ricondurre ulteriori attività a quelle elencate nella tabella
non lasci loro eccessiva discrezionalità nell’individuazione delle attività
che la legge delega demanda alla fonte primaria e se non sia piuttosto pre-
feribile individuare un regime residualmente applicabile alle attività non
elencate nella tabella, nel senso indicato in premessa, volto a consentire
il ricorso al regime della SCIA o della SCIA unica per l’avvio di tutte
le attività che non rientrino tra quelle sottoposte a regimi differenti o
non siano specificamente indicate nella tabella;

ferma restando la necessità di un aggiornamento periodico della ta-
bella, verificare la congruità con il sistema delle fonti della previsione di
cui all’articolo 2, comma 6, che consente di aggiornare la tabella stessa
con una fonte subordinata, quale un decreto ministeriale;

enucleare, all’articolo 3, comma 1, lettera c), i principi generali sui
controlli, al fine di inscrivere in una cornice unitaria le scelte compiute
dalle singole regioni;

graduare, al comma 5 del nuovo articolo 6-bis del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, introdotto dal ci-
tato articolo 3, comma 1, lettera c), l’importo della sanzione, in relazione
all’entità dei lavori non comunicati e di estendere il regime sanzionatorio
alle altre ipotesi di irregolarità (Cila incompleta o irregolare; lavori ese-
guiti in difformità);

verificare alla luce del principio di proporzionalità il disposto del-
l’articolo 5, comma 1, che abolisce la comunicazione al comune compe-
tente per territorio della cessazione dell’attività degli esercizi di vicinato,
nonché delle medie e grandi strutture di vendita;

assicurare i necessari coordinamenti con la normativa vigente.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 6 ottobre 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 8,20.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del consiglio dei ministri concernente nota metodo-

logica sui fabbisogni standard dei comuni delle Regioni a statuto ordinario (atto

n. 341)

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati, e

rinvio)

La Commissione inizia l’esame dello schema di decreto all’ordine del
giorno.

La senatrice Maria Cecilia GUERRA (PD), relatrice, nel richiamarsi
– per quanto riguarda gli aspetti principali dello schema in esame – ai
contenuti dell’intervento introduttivo svolto ieri dal Presidente della Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard, Marattin, nel corso della sua
audizione, sottolinea che la nota metodologica si fonda su metodologie af-
finate e, nello schema in esame, si caratterizza per alcuni profili innova-
tivi. In particolare, l’obiettivo della semplificazione, grazie al quale sono
state considerate unitariamente alcune funzioni dei comuni, comporta an-
che una perdita di significatività. E ciò appare ancor più complesso nel
momento in cui viene presa più in considerazione, per la determinazione
dei fabbisogni, la funzione di costo in luogo della funzione di spesa.

Ricorda poi che il coefficiente regionale, in base a cui la collocazione
di un comune in una Regione anziché in un’altra produce effetti sulla
spesa, ha costituito finora un fattore sterilizzato ai fini del calcolo finale
dei fabbisogni. Ritiene che la scelta operata di non effettuare più la steri-
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lizzazione con riguardo ad alcuni servizi dovrebbe essere estesa anche ad
altri servizi.

L’indice di deprivazione costituisce poi uno dei regressori e può ri-
sultare utile per cogliere le necessità dell’ente.

Invita a riflettere sul modello utilizzato per la elaborazione dei fabbi-
sogni standard, in cui è stata introdotta – in aggiunta rispetto alla funzione
di costo e alla funzione di spesa – la funzione di spesa aumentata, per la
valutazione dei fabbisogni standard del servizio trasporto pubblico locale e
nel settore sociale al netto del servizio di asili nido. Occorre tenere conto
del fatto che il modello e la funzione adottati esprimono in fondo una
scelta politica. Ad esempio, nel corso dell’esame dell’ultimo schema di
decreto e relativa nota metodologica, venne affrontato il tema della fun-
zione di costo utilizzata per la determinazione dei fabbisogni per gli asili
nido e la conclusione è stata che in assenza di servizi erogati non deve
essere riconosciuto alcun fabbisogno.

Ricorda inoltre che la funzione relativa allo smaltimento dei rifiuti
non produce effetti sui fabbisogni in quanto è un servizio a tariffa con co-
pertura integrale dei costi.

Occorre pertanto considerare con cautela un lavoro, come quello
della nota metodologica, cosı̀ complesso e sofisticato.

Ritiene in fine che nella premessa al parere debba essere inquadrato il
tema in esame in termini generali.

Il deputato Giovanni PAGLIA (SI-SEL), relatore, nel concordare con
l’auspicio da ultimo espresso dalla senatrice Guerra, sottolinea che l’unico
modo per valutare compiutamente il lavoro svolto con la nota metodolo-
gica è costituito dall’impatto sulla prassi. Richiama a tal fine il dibattito
già svoltosi l’anno scorso con riguardo ai fabbisogni per i servizi di asili
nido. Ritiene quindi che nel parere debba essere evidenziato che la que-
stione relativa agli asili nido è ora riproposta in termini analoghi.

Osserva che, nel momento in cui dovesse essere espresso un parere
favorevole sullo schema in esame, sarebbe comunque necessario mante-
nere un profilo critico che sottolinei la necessità di un vaglio politico sul-
l’esperienza pratica ed evidenzi eventuali contraddizioni. Il tema che ri-
sulta dominante è la riduzione degli oneri amministrativi a carico dei co-
muni per la determinazione dei fabbisogni standard.

La senatrice Maria Cecilia GUERRA (PD), relatrice, richiama il pa-
rere espresso sullo scherma in esame dalla Conferenza Stato, città e auto-
nomie locali, in cui è indicata la possibilità di alcuni correttivi. Si do-
vrebbe sottolineare la necessità di una applicazione prudente e coerente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, osserva che il titolo del provve-
dimento farebbe supporre che esso operi scelte di carattere esclusivamente
tecnico, laddove invece esso presuppone scelte di carattere politico. Ri-
chiama inoltre un ulteriore aspetto collegato ai fabbisogni standard, ovve-
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rosia le capacità fiscali standard, ricordando che i relativi aggiornamenti
non debbono più essere trasmessi alle Camere per il parere.

Ritiene che debbano essere evidenziate le scelte operate con la nota
metodologica tra le diverse opzioni, dal momento che non si tratta di un
lavoro di carattere meramente tecnico. Il parere dovrà cogliere i diversi
profili rilevanti.

La senatrice Magda Angela ZANONI (PD) premette che la lettura
dello schema in esame risulta complicata e ritiene che la Commissione
parlamentare abbia il compito di segnalare le eventuali difficoltà della me-
todologia utilizzata.

Segnala poi che la base dei dati utilizzati risale nel tempo al 2013 e
che sarebbe necessario recuperare il gap. Inoltre, occorre essere consape-
voli del fatto che il provvedimento non risolve la questione del finanzia-
mento degli enti, soprattutto con riguardo al bilancio pluriennale. Inoltre,
occorre tenere presente che Livelli essenziali delle prestazioni (ancora da
determinare), fabbisogni e costi costituiscono elementi distinti.

Tuttavia bisogna riconoscere che la metodologia adottata è raffinata e
costituisce un elemento di stimolo, sebbene possa rivelarsi un problema
per gli amministratori. Sarà necessario considerare con attenzione le rica-
dute delle scelte metodologiche effettuate, soprattutto nel momento in cui
le risorse saranno distribuite secondo il metodo dei fabbisogni e delle ca-
pacità fiscali in misura percentuale sempre maggiore.

Sarà necessario segnalare nel parere alcuni nodi, ad esempio con ri-
guardo al rischio di scostamenti troppo grandi, già segnalato nel parere
della Conferenza Stato, città e autonomie locali.

Si tratta nel complesso di un lavoro di grande interesse e ritiene che
il parere della Commissione debba essere articolato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,50 alle ore 8,55.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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